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· Gerolanuova 
Il priorato cluniacense, la parocchia e il comune 

(contùttw ;ione : vedi fa,$cir,olo [wecedellte) 

CA PITOLO II I. 

Il comune: conti Negrobon i-Bevi lacqua 

Il comune di Gerola si esteude per cil'ca 8 Kmq., e 
comprende - come abhiamo già delto - la fraz ione di 
Zltrlcllgo, che forma paroct hia ::;eparala di g iu:ipatronato 
dei Conti Mai·!illcngo ·Cesarc:>co. II terri tol'io è molto fer­
tile. ricco di soq;en li COI)io~e e di roggie chI} ne accre­
scono la fecondità . 

Anticamen te era, più che un commlC. una vicinia qua­
si insigu iflc81llO di poveri lavoràtori, diJ>cndenti dal prio­
rall) e poi dagli Avog'adro. i quali aveva no pure il feudo 
di Meano col l'elaUro castello. 

Pri ma della IIle l,) de l secolo XV il comune di Ges'ola 
appartflnnc :.11 1{'I'I'itol'io degli Ol'zinuol'i. f;o mc Pudiano e 
Coniolo; sotto il govem o (iell a Rcpubblie 'l cii Vt' nezia fu 

i uve~ à .;-;ogell3to a lla Qlladra di Pompiano ed a lla g iu­

r isdiziol\e del Vkal'io che in e<;sa risiede \'3. 

B,id" SnCM 5 



         

  

            
              

           
            

            
          

          
              

          
           

             
           
            

    
            

       

         
         

          
           

         
          

        
        

         
            

        
         

       
           

          

            

68 -

Il Calaslico qu(\riniano de! 1610 ci dà (IUe5lC pocho 

notizie (I): 

• Girola terra de fuoghi SO, anime 440, de quali u tili 100, sen­
n entrada, COI, un Monte di Piotà, ehe ha di capitale some 48 di 
miglio che Ili dispensa ai poveri ad imprestido con pieUlri ll, da 
quell i del Comun. Il castello con Cossarlo unR pa.rte des t ru too. Chie· 
8lI. di S. Rà{faek, parocchiale, con entrada de dllcati mille all' ilnno 
goduta dal prete che offida quotid ianamente. S. JJiagio, chiesa ruo­
ri della terrn . con piO sette, et è chiericato conferito"nella perso­
na di p. Carlo d'Adam, e t. CRva L. 114 all' anno. fA Madolma dcl· 
le Croci, chiesa senza entra.da; S. Namro chies. 'I di juspatrouato 
de' Signori Avogadri. Vi è ulla Carità istituiUi dal qm. Non8. 

Alessandro Durante, de L. 400 et al tre L. 208 da un MOM. Giovan· 
ni Battista CazU'lI' oca, lasciati da d ispenSar li poveri in f.,rmi di es· 
sa terra per il Ma.ssaro, 4))ntadln i \'i sono li Galeazzi, Calio, Oioni, 
Bianchi, Veroli , Dalla Croce, 

Cflmpi n. 760, val l1uti li migliori de sClIdi cento ; un molin del 
Comlln sopra la 86 .. io18 dI acque sorgi ve~, 

Gerola ebbe anclle Ull pi ccolo castello, del quale non 
rimane che una parte molto ridolta del fabbrica lo; pitì 
che un castello el'a un piccolo terrapieno difeso da terra· 
g li e da fosse, nel quale si racco:;lievano in poche (:asel· 
te coloniche quasi tutti gli abitanti del lel'ril.orio. special · 
mente in tempo di gllerrc o di pass::aggio di truppe. 

Esso sorge ancora all ' estremità ol'ientale del paese. 
presso il palazzo dei Negrobon i- Bev ilacqua, ma le fosse 
per una parte sono spianate, [' in ternI') è "talo evacuato 
delle t'.asupole e ridotto ad aia pel' la casa coloni~ , od 
anche ]' e~terno ha ~ubito traj;,formazion i e mutamenti. 

In un processo di pel'l1luta del 1566 Ludovico Chiodi 
della Cerud ina, massaro del beneficio parocchiale di Ge · 
rola , depoullva che • it~ c'lsll!llo (di Gerola) no n v i slà 

se nOll certi potJerazzi che nOli POSSOIlO pagaI' se nOll 

(1) 8 ih!. Qllerin. ma, c. r. IO, t. l f. ~ J'IOO. 
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puoclla co~a, come sar ta un due' Ilo , o un scudo, de {tuo, 
ma quei bi-aceti li che hano un pUQeo de fiato non si 
lassal"iano guidw' ùt castello pel'chè fan,ll o capitale de 
esser f uori et i n libel'tti et pe .. questa "U{Jione le caselle 
de f uori del ca,~ eello se sostl;mtano mollo più (nel prezzo 
di affitto) » (I ), 

Accallto a questo picl!olo castello, nel quale pres­
so le povere cas~ dei con ladi ll i sla va :lnche l' abitazione 
dei lIobil i Ayogad ro, sOlose sulla fine del secolo XVIII il 
ma~nifico palazzo duca le dei Negroboni-Bevilacqua, im­
ponente nella sua mole e nella sua stru ltura architettoni· 
ca, circondalO da Yas ti~ine u verdeggianti pt'alerie, ridot· 
te a parco e gia l'dini, se millale di fontane, di zampilli, 
~Ii viottoli , ulla dimol'a princi pesca del?"lltl del fasto sette­
centesco. 

I beni enfiteutici di Gerola circa la metà del secolo 
XVII eraDO J}<l ssaLi pet' vendita da gli Avogadro ai Ne· 
,=, rob'Ju i, famiglia ol'i ullda di Valtrompia c assa i disti nta 
per meriti mili tari e pet' fedeltà alla Repu bblica Ve­
neta, che l' aveva rido nata di molli feudi e decorata del 
titolo comi tale (2) . 

. ' 

(l) Arch. Curia Vellc. atti di Gerola, Processi di permuta. 
(,;lI I Negroboni discendono da GiaoomiM Neg,"obt:nl di Valle 

Trompia morto sessag"cnario in Brescia il 2'1 aprile 1527, il quale 
~ hebe in dono dalla Signoria de Venetia le e1\.Se In Paganora eh'e· 
gli poi fece fabricMe anni innanzi; era di bella 8tatura, di pel ne­
gro, et aveva servito arini 45 la Rep ubblica in Levante, in queste 
parti, ln' Padova et all' assedio di Brescia, e ra eapo eolonello et ben 
]Irovisionato, et fu sepolto nella CIIttedl'ale eoll' intervento del ve­
scovo Paolo Zane et di Pietro Mocenigo capit.·w lo" (DIario di p , 
NA8STNO). Anche Sl10 figlio Giovanni Antonio Illl, 1(87) fu Capitano 
della Repubbica ed ebbe llloiti onori, ma la famiglla fu amme8$a 
al Consiglio Generale di SreReia, che costituiva l'a ristocrazia nobi· 
liare, soltanto nel 166' con Decreto del lO marzo, quando cioè il 
r.onte Glllcomo '1m Girolamo ayoy/\ ot\:('nnto il titolo r.om itale, e 
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I conti Negl'oboni avevano inco minciato a pl'ediligere 
le feco nde pianure di Gerola ed a p:l$sar'yi in liete bri­
gate coi circo nvici ni signori ~hHtinengo di Orzivecch i e 
Zurlengo, Averoldi di Cremezzano, Capriol i di Pudiano e 
Ga mbara di Men no, molL'l parte dell ' autunno e de lla 
primavera. 

Il conte Girolamo Giann'3ncesco, figlio del conle Gio­
vanu i Negrobon i e ul limo ùbccllden le della famigli a, si 
delizia va 'delie bellc1.ze apriche l~ei campi di Gerola e di 
atter.dere diretta mente alle sue racecnde flgricolej onM 
con la moglie Mar'ghet'ita Fana rol i, deliberò di innalzare 
questo nuovo palazzo per sua residenza. 

Ne diede il di"e!,plo "accen na to abate Marcheui l che 
diresse pu re i lavori di ediflcazioue compiuti il ei 1792; 
vi cl"Jmpir'ono le opere intP.rnc di decorazione, di prospet, 
tiva. di stucchi e di pittura i migliori artisti bresciani 
dell' epoca . cioè Zaverio Ga ~ldini , Fra o(:esco Tellaroli , 
Cal'lo Brignoni, e il cd~bre pittOI'l.! cl~l'euse Gi useppe 
Teosa (1758-1848), che nel gra ndioso salone COnt rale de­
lineò sll lie pareti alcune scene movimentate di storia ro­
mana, 

L'erezione del palazzo e le opel'e artistiche in esso 
compiute souo ricordate dCI. dne epigrafI ar.>poste sulle 
pareti dell' accennato $Olo nc cen trale, 

HYERONIMUS IOAN NF-S FRAN CISCUS NEGR OBONUS 

COMES - CUM MARGHER ITA FENAROl.A UXORE SUA -

nel 16-'6, avendo sposato la ~onteesa Po1issena Caprlol i, aV6\'a t'ste· 
so i suoi domin i fondiari i in Gerola, Zurlengo e Pudiano, mentre 
già ne possedeva in Manerbio (~l\8Cinn Ostiana), Botticino mattina, 
Ghedi, Monti~hiari, Cizzago, Pavone, Fotzano 6 altro\'e, Il conte 
Gla~omo fll il vero fondatortl della patema dellfl ~ua famiglia, e in 
Gerola Ilpe..:ialmente aMOrb'( a [lo~o a [\OCo qnll!'.j tlltti i fondi degli 
Avogadro, 
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ANTO NII MARCHETTT Allcu yrEcTI CURA - RESTITUIr 

COEPrUM -- OECO GEMINO AD lNGE:NIUM SUU~.[ EDVCTO 

DIOI!:TJSQUE PROCUL E REG IO NE O PPOS ITIS . AUCTUM -

XVSTORUM lTEM ET FONTlUM - AMOENISQUE CULTUS 

ACCRESSIONE HI LARAl"UM - ANNO MDCCLXXXXII AB· 

SOLVIT ET DEDICAV IT. 

La seconda epigrafe di ce: 
HOSPES QUA E S PECTA S - INGRNIOSORUM ARTISTICA 

OPERA SUNT ANNI MDCCLXXXXII - DIAGRAMMA 

XAVER I GANDINI - ORN AMENTA FRANCISCI TELLAROLI 

- H ISTORIA IOSEPfn TEOSAE - PLASTICA CAROLl BRI· 

GNON I. 

Il cOll ie Girolamo Nf'groboni. fII ultimo di sua famiglia, 
uon avendo :Ivulo tlg'1i m~ schi, e mori a Rrcscia nel 18 13; 
chiamò erede dei suoi beni la sorella, sposa del conte 
Girolamo Bevilacqua di Vel'olla, olia quale pa~arollO i 
palaui di Ve,nezia , di Brescia tl di Gerola, e le possessioni 
di Timoline, Borgonato, Pudiano e Gfjl'ola e l'isola di 

LOl'elo sul Sebi no. Figlio del con te GirolJl mo J3evilacq ua 
fu il conte Alessandro, che dalla moglie Carol ina Santi 
ebbe la fi g lia Fel icita. llndata sposa al generale Giuseppe 
La Masa di Termini Imerese, donna di alli sentimenti 
patriottici, pro lettrice delle arti e delle s.cien7.c e amica 
fencnte eli ogni cospira tore ita!iono. 

Dopo la morte dell'unico fra tfllo Duca Guglielmo Be­
vilacqua , avvenuta !Iella campagna cont ro l'A ustria nel 
1848. eSSl era dìrenlata l', mi ca erede di un~ \'astis~ima 

proprietà agricola e commerciale, onerala di àebiti im­
mensi. 

' Era nata in Venezia nel 1823, e in Venezia finì l'a· 
g itata sila vita il 28 geona iù 1899 (I). 

Il) cfr. L. }o't n 'OSTUNI - 8toriR, trlldizione ed arte r!el le vie di 
Rrescill (1800), fnsc. VII p. 5 - P er In bio({rMla <lOllA DncheSSR Aggiun­
gialno ehe q\lflndo er:\ pendenUt il eOlle01'aO B(w llncqua 6bb6 momcn 



  

       
       

          
 

   

   

       

       

     

     

     

             
         

            
            

          
        

            
         

          
           

            
           

            
           

          
            

           
 

- ~2 _ 

Un'ultim o ricordo storico della sloria co munale di Ge­
l'ola ci vil:!ne dato dalla seguen te epigra fe comm emorati­
va, posta nella via che conduce da lla cbiesa al palazzo 
ducale : 

A P~;RP Ii'TUA RICORDANZA 

OELLA SANTISSIMA I/'iCORO/'iAZIO:iB 

I ~ R~ D~L REO NO LOMBARDO VENETO 

. DELL' AUGUSTA MAESTA' DI PERDH~,\N()Q r, 

N~~L GIORNO VI SETl'EMBRE MDCCCXXXV III 

IL COMUN~:: DI GEROLA 

RICOSTRUI OU~'.STA STRA DA 

ti di angustie terl"ibili, in cui molta volta essa e il generale suo 
marito, a Torino, dovevano quasi limosinare con che sostentArsi. 
Si rimise un po' col prestito a premi Bevilacqua La-Masa" le cui 
sorti però volsero presto a mal~, quando la gestione ne era tenutI' 
dAl generale L.'\: llASll. Resll8i poi assuntrice del medesimo la Ban· 
CA Na"ionllle, il patrimonio Bevilacqua potè 8vlncoll\rsi dai seque­
s~rI, e la. Duchesea riavere un po' di quiete. Em d'indole buona, 
dolce, istruita. ed ~d\lcati8Sima., si tenne sempre in relazione amiche­
vole con molti dei nostri principRli uomini politici. Sentl fortemen· 
te il pensiero nlUionale e patriottico, al quale molto sacrificò, e 
anche le sue ulti me disposizioni sono prova del suo Imimo alto e 
nobile, poiché volle destinate le slle sostanze nd istituire nel castel· 
lo di Bevilacqua un ospizio per i bmemel"iti dell" 1,manilli. La~iù il 
palazzo avito in Verona alla stesso. cittA, quello Pesaro a Venezia 
a quel Municipio per sede dell'esposizione permanente di Belle Ar· 
ti, ed i documenti storici del risorgimento alle due cittA di Brescilt 
e di Veoezia (dr. giornale La Sentinella bresciana del SO IJ1lnnaio 
1899). 
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CAPITOLO IV 

Serie cronologica dei Rettori parrochi 

Le Ilote se~ uen ti sono des unt~ in maggio]' 'parte dai 
documen ti di III\'cslilul'a dell 'archiv io della Curia Vesco­
vile, i quali ci danno l:. serie completa dei Rettori della pa­
rocchia di Gerola soltanto dalla metà del cinquecentc in poi: 
alr.uue altre note furono racco lle dai pochi docu menti ri · 
masti nell'archivio parocch iale di Gerola, che l'odierno 
arciprete nl) lI Carlo Rodella ha riordinato con diligenza 
esemplare. 

Il primo parroco, di cui si ha memoria è GiOVAN' 
NI GIUSTO DI VEN~;ZIA, Protonotario Apostoli co. nipote 
del VeECOVO di Brescia Domenico de' Oomi nici ; ebbe in 
commenda la parocchia di Gerola e il beneficio di San 
Raffaele o dalla liberalità rlello zio vescovo o da l fratello 
doU. Giusto, che nel u 72 era Vicario genera:1e della dio· 
cesio Certo eg-Ii non ebbe mai a prendersi cu ra della par· 
rocchia, c cercò inveee di sfru llal'e unicamen te il pingue 
benel1cio. L'unico atto che IO' ricorda non tor na a suo 
onore, poichè per restaurare alcune case coloniche in ca· 
st/'o teJ'l'ae de Glel'ola e la chi('sa parocchiale di S. Raf· 
faelA, che manca l' a di tetto, pe r co mperare alcuni par:!· 
menti e pelo far dipingel'e un' ancona, vend eva al lIob. 
Alessa ndro qm. Augclo Provaglio (1) la sed ola Zorlellga 
di assoluta proprip,tà del beneficio paroccbiale, riservandosi 
il diritto di 24 or'e di acqua ogni settimana; ne riceveva 

, 
{l) Ang9lino Provaglio, per coneessione di Pandolfo Malatest:\ 

feudatari o di llon ticelli d'Oglio, aveva sposato France.Bellina Avo· 
gadro, ereditando nella 8ua f"m iglia una parte dei fondi feudali fii 
(Illella fAmiglia Intorno a Pndllmo e Oerola. 
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il prezzo di 30u ducati d'oro, dÙJlositali preS!:iO Luigi Uiusel> 
pe suo n"alell o, eletto pròcul"rllore per le orlel'e suacceunaLn 
da! Commis.<;ario al>ostolico Sil veslro de Bonaccorsi del MOlI­
te. canonico del Du omo di DI"escia. L'alto, rogono dal no­
taio G. B, Terzi, è del 15 gen naio 1488, e (la allora la serio­
la ZOI'lel1ga, pl'oveniellle dai fontani li e da lle lame di Coro 
zano e Meano, assunse il nome ,Ii Provaglia; il beneficio 
parocchiale di Gerola da questa vendita al'bit l'a da, e forse 
anche ca pziosamente carpita, ha avulo un danno enor" 
me (I). 

CRISTOFO/W MANG/AVINO (?) :- Figlio di Pietro Magna· 
vino O Mangiavino di Caravaggio, ricco mercante stabili· 
tosi in Brescia, fu ProlOllotario apostolico e prelalo fami · 
Iiare di Giulio Il, d~J" qualA ottenne molli benetkii eccle· 
siastici ed il vescovato di Volig:nauo nelle Puglie. Fra i 
-beneflcii ch'egli ebbe nel bresciano. si annoverano un ca· 
non icato e l'arciprebe mJa della 1I0slra Callednl.le, le arei· 
prebelld~ delle due pie\'i di Asola e di I)elio, e forse an" 
che il beneficio di Gerola, sebbene non si abbi:"! \In 

docu mento -certo per affermarlo. Egli o la sua fami~\i3 

ebbe a dare il nome a quella P<ll'occhiale di Ge l'ola, pOI" 

zione del ix'ueficio chp. antica mcntll io; j chiamava dell,! l,a" 
me, e che dal principio' del ci nq uecenlo si chiamò la 
Matl.Qiavina o le Mangiavine, Ora I)oi in seguito a radi· 
cali rifornle ed ilizie ed agricole. JXlI'tate al punto da po· 
terlo rilenere quasi un nuovo stabiJ~. si chiama CasCina 
S. Ma l"ia. 

PA OLO EMILIO CBSI o de Cesiis, nalo 1'11 marzo 148 l 
da nobilissi ma famiglia dell' Umbl'ia, e prela to mollo stio 
mato per la sua grand~ dottrina , fu crealo Cardin31e dia · 
cono di S. Chiesa dal ponleOce Leo ne X il 3 Jllglio 15t 7, e 

{Il Arch . Paroc., copia cartacea accompagnante un lungo m~ 
moriale del parroco Uberti, che l"I\'e\':l ten t.'\t.o di rivend icare in 
parte i p61'duti tl il'i tti. 
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dallo slelhO clJbe in CO llllllClld;:. IIlulJerosi l,cnctki i eccle· 

siaSlici nlJ ;;giori e min ori, fra i qlia.li ricordo i vescovadi 
di Todi, Nal'ni, O,'ta , Città di Castello, Cervia , Massa e 
'l'ololle, il ricco arcivescov::Hlo di Llllal in lJanim:lrca. l'A­
bazia cisterciense di Chi.1l'3valle presso Milano e la ricca 
parocch ia di Gerola ( l ). 

Del parochia lo del COll'd . Cesi l'archivio di Gerola con­
sena lilla memoria sol lanlo, e poco lida anche _quella. 
cioè la cessione ùel diriuo ,Ii altre 12 01'(\ d'acqua della 
,roggia Provaglia al nob, Francesco 130I'nato. Quesli aveva 
Oltell uto, median te lunga lil e giud.jziada, un decl'elO du­
ca le .:he imponeva al parroco di Gerola di conservare a 
pascolo la bella I>OS,;cssioae denolllin:31a la Mallgiavina, 
di ci l'c:} 70 piò; per ollen('re dal BOl'nato I:,. liCen7.3 di 
rendere coltiv3bile Ileita [lossessione, Mons. Federico Cesi 
vescovo di 'l'od i e fralello del Ca rdinale. si era reca to 
personalmente a Gerola e quivi il 17 aprile 1533 in ca­
me,'a cltbiCltlal'i dOmOl"UlIl lIabitaliollis eccU!siae S. Ra, 
phaelis posila in ~olario, :l lla pre:-ell7.a del cav. Paolo 
qm, Giuli/) Averold i, d,,] con te Pietrn (pn. Pompeo Mar­
tillpngo, dci l1 ob, H:lttista qm. Giampietro Avogadro, ce· 
Ile\':l al nOl'llatì, a sop im ellto (Ii oglli \'el'tellr.a, le accen­
!laiO 12 ÒI'O Il'ncqll:l , p~ivalldo i fond i prcbollùali di lilla 
ùOlar.ione, che ne pot rrbbe nl lnl1 lmCllte quasi duplicare il 
valere (2), 

Il Cal'd, Ccsi mori il, Rom::!. con SOO:pl'lHO di \'e leno, 
il 5 agoo:lo 1537, et.! esse ndo Arciprete di S. ~lada Mag­
giore fu sepolto in ([Ilella Basilica. nella ca ppella genti li ­
zia da Illi !l tesso latta ediflca!'e. 

DURA.NTE DURA.NTI nobile bresciano e patrizio roma· 
no, Cardinale di . S. R. Chiesa c Vesl':ovo di Brescia (n. 1487 

(I) CIA<:CONIUS - Jlistol"~ POIIIi(iClwlnmulllolwu et S. H. E. 
Cat'dil!(l/iI"J! (ROllli\ 16ii) t. III. f. 401·40-l. 

('2) Are I!. p!l.l", <li Gerola .. d,lCllmonti ciL1ti. 
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hl . 1(5 1) ebbe)1 beneficio parocchiale di Gerola per con· 
cessione di Paolo Il.1. con bolla del 26 novembre 1534. 
Essendo intimo familia re del Papa e devot issimo di casa 
Farnese, ebbe poi io am ministrazione diretta tu tti i belli 
della vicina Badia di Con iolo, dclh qua le i l Card . far ­
nese, ni pote del Papa ?anlo III, el'a commendatario (t l , 
A Gerola il Duranti tenne un setnpliue vicario, come i 
suoi pl'ecedessori , o lIon si curò che delle rendite del be· 
neficio; il suo nome non è lega to a nessulI 'opera, non è 
ricordato in nessun documen to de lla parocchia. 

Ar,F..ssANDRO DURANTI patrizio bresciano, fig lio di Giov, 
Andrea qm. Gi rolamo Duranti e nipote dci Ca rd. Durante 
Dur3nti vescovo di Brescia; nato in Hrescia 1533, ru ben pre· 
SIO avviato a lla carriera ecclesiastica e rorn ito di parecchi 
benetlcii, n'a i quali otteune anche l'Arcidiaconato della 
Caltedrale, che era la prima di~nità del Capitolo. Ebbe 
il benetlcio parocc'h iale di Gerola per rinu ncia dello zio 
Cardinale, 1)I'obabilmente quando questi lu ass unto al vcsco· 
vado di Brescia, cioè circa il 1551. Il 13 giugno 1557 lu 
designato Jal Capitolo della Cattedra le a Vescovo coadiu· 
tore del vecchio zio, e la designazione venne conrermala 
anche da lla S, Sede con una cedola concistoriale; ma per 
l'età 11'OPPO giovane, per il SOspel to di uepolismo e per 
la nU OI'a legislazione canon ica del Concilio Tl'idcnt ino: il 
papa Paolo IV ca~ò la designazione ralta , ed alla mOfl e 
del Canlin:lle elesse a vescOV0 il veneziano Domenico Bol· 
tani. 

A Gerola il Duranli oon l':siedeva quasi mni . sebbe· 
ne il SIlO curato e vicario D. Agostino Palazzi rirerisse 
al vesco vo Bolla ni nel 1567 che risiedeva inlel'polalamen. 
tè. Com pin ta la visita pastornte il Bnllani lo rich iamò, 
cnn un decreto del 26 novembre i sei, al dovere della 

(l ) Crr. P. GI.i ~RH!N! - /A, {m llig/ia J),w(mli eCf:.: - C!A( .. 'C,'ONlUS 

O. C. t. iiI , f. , (13.704. 



 

         
           
      

          
      
        
             

           
          

          
        
         
          

         
         

    
         

         
      

          
         

        
         

  
        

          
         

        
         

       
         

        

     

residenza persouale ( I). ma il Duranti . fO I'te della potem.a 
della sua famiglia a Brescia ed a Roma, co ntinuò a re­
stare contemporanea mente Parroco di Gerola e Arcidia­
COllO de l Duomo. nel qual posto era succeduto al fratello 
Paolo Terzo. Mori nell'ottobre del 1505. 

A Gerola egli combinò con g li Avogadro parecchi con­
tra lti di perm ula di fonni e ili case, e usando di un le­
gato di un cerio Andrf'3 BOllgiani eresse il Monte di Pif ' 
là, al quale assegnò egli pure un redd ito di parecchie 
cenlinaia di ducati : è quesla l' unica opera bllona , per la 
quale gli s i deve un po' di ricOlloscenza. 

D. GIROLAMO PEDRA LI 0 1 SALÒ, el. pel' Bolla di Clf': ' 
'men te VIII del 24 genna io 1596 resa esecut oria il 24 ot­
tobre seguente, m. 9 luglio 1629. Sul beneficio el'a riser­
vata una pensione al nO,b, Geroh'lmo Duranti, nipote dI'l 
parroco D. Alessandro Duranti. 

D. VINCENZO NOB. P ORCELI,AGA 01 BRESCIA, el. il 2 1 
luglio H529, mol'Ì pochi g ior ni dopo senza nemmeno ri · , 
cevere la bolla vescovile di investitura. 

D. GIUSEPPE DUSI J)l BRESCIA, cl. con Bolla di Urbano 
VIII del 15 febbraio 1630, che riservava alcune pension i 
al lIob. Ran llccio Duranti, a GaleoLto Fl'edd1lzzi, a Ballista 
Bartieri e Francesco Pellegrini. f.,fo ri il g iorno l t gen­
Ila io 1651. 

D. GIOVANNI MA RIA C RISTON I DI GAIlBlANO, el. con 
Bolla di Irmocenzo XI del 24 ap\' il~ 165 1. Prima di en· 
tra r/;: al possesso del beuetkio, presenta'la al ve:!-covo un 
memol'iale sullo sia to deplorevole ilella ('hiesa, della ·sacre· 
stia. della ('a~a ca nonica I) dei fondi bene tlciali, lasciati 
deperire da l suo antecessore, in vocando provvedimenti. L3 
cbies3, veccbia e cadente, era affatto sprovvista di :-:acre 

suppellettil i, la canon ica era inabi tabile, i fondi ùella 

(1 ) erro Appendice, doc. fV. 
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Mangiavina abbandonaLi ed incolli pel'chè ~p["ovvisli di C3 

sa colon ica, perita in un in cendio lIè phì d edi flcata, Il 
CrislOlli lenl6 inutilmente di dmettere in buono sta­
to il pingue beneficio j la lllanO d'opera era assai sca rsa 
perchè la popolazione decimata dalla peste e dalle guel're, 
i prodotti del suo lo sC'..adenti e di nessun valore, le .spese 
di (Ill radicale reslaul'O Lroppo grav i per essere atlrO!ltatc 
a cuo r leggero. Queste io credo sieno state le cause per 
le q'lal i egli e parecchi suoi successori abbandona rono 
Gerola per altre Cll re parocchiali . Il CrLstoni rinunciò a 
Gerola nel 1665. 

D. FRANCW'CO CAPlTANIO 1)( BRESCIA el. COli Bolla di 
Aless:ludro VIII (da Ca~telgandolfo il 23 oltobre 16(6) 
all 'età di :<2 ann i circa, rin unciò nel 1688 :li ni!)Qte, riser­
vandosi una pensiolle annu a di 00 ducali d'oro. 

D. BARTOl.O;l.U::O CAJ'ITAN IO DI RR~C1A, el. con Bolta 
pontificia del 6 seUembl'e I68S. Era nato nel 16tH da fa· 
miglia agiata , ascritta alla cittadinanza bresciana i nel 1700 
circa permutò lacitamente col succes.<;Qre il beneficio di 
Gerola con quello di ManAl'bio, do l'e rimase tino alla morte. 
av\'enula in tarda età il 12 maggio ti4.3. 

o. GIUS~~PP~: BP.RTEl.LA sacel'dote veronese, già fami­
gliare del Vesco \'o B. Gradenigo , el. ùal \'esl'oYo Card. Mal'· 
co Delfino il 28 ge nnaio r:-oo. Il Rerlella era UII tipo "n 
pò il'l"equielo; era già stato p31'rOCO a Sa rezzo, quindi a 
Offlaga e M:.merbio, da Manerbio passò a Gerola, ma an ­
che qui non trovò fortuna . c rinutlciÒ al beneficio d 'iel'­
vandosi ulla pensiooe annua, e nOli sò dOI'c abbia finito 
i suoi giorni . 

O. GIO VANNI PA OLO PASS lltAN/ J)I PAVOt'E, già Parroco 
di Cigole, el. con Bolla pontificia dci 20 aprile ti13. Ap­
pena nominalo Parroco di Gel'ola gli fu data anche l'all­
torità di Vicario fOl'alleo su Zudengo, Pudiano, Pompiano, 
:\Ic.:lllo o Corzano, ma fII l' urlieo p:lrroco che la esC'rci[() 
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percbè ne fu investito po i il parroco di Pompiano. Mori il 
:.H gennaio 1743. 

La parocchia rimase vacante circa (Iuatto l'd ici anni , 
esselldone Economo Spiri lllllie il Migliorati, perche il ve· 
scovo Card. Quirino, pP." compiel'e la dispendiosa rabbl'i· 
ca del Duomo nuovo, aveva olteuuto licenUl di impiegar· 
vi le rendite di alcuni belleflcii, fl'a i quali fu cOlnpreso 
MIche q uello di Gerola. 

O. G IUSEPPE MIOLIOHAT/ DI O\'ANENGO, d'anni 43, già 
curato di Farfèllgo p.d economo di Gerola pel' H all ni e 
più, eletto COli Bolla Pontificia del 22 tebbraio t760 resa 
eseculOl'ia il IO maggio setiuclIte. Essendo la vecchia 
chiesa parol!ch iale assa i cadente, Ilè suscettibile di essere 
l"es taur~ta od ampliat~, ideò e promosse con fervido zelo 
l'erezione di una nuo\'a chies3, che è l'alLualc. 

Il Migliorati resse saggiamente la parocchia 1*1' molt i 
ann i e morì il l luglio 1783; fu sepolto II cl presbite­
.-io. a piedi dell'allat' maggiore, con la seguellte ep i g-rat~ 

commemoràtiva: 
IoeJ,:PlIo MKOLIORATO - HI!Jl UI .AIiAJ,: J:o:CCLII!lIAI: ARC: HIPRBSBI' 

TKIIO - fl KD Vl ,A NPVI.I UiSTRVCTiOlIK - LillY.HALITATI! - HUIV8G K 

l'Ull'LI - IInKCTIOl'1~, - OPT I .. ", blKRITO - V[)[[T,-IIil'1 0S I.,XVI Mltl, IV 

DIES Xllll - IIU )lIIIO l'AIIOKCI AY. l'.JU~ 1II01l1l0RK - OBlI't .;:.1.1.,. IULII 

IIDCCLJ:XXXli1 - l'KltHS Xr. MON UJt.l!NTUIl. 

Da aiculli anni ]>erò il ~1;gljoI'Hti era c;l- duto infermo 
)leI' apo plesS' ia j)l'ogt'eSsiv3, e per l'impolemtl d011a men te 
e dci corpo diede modo 3i nipoti di dilapidare in parte 
i beni della p31'0cchia fl di aspoI'tare molte carte dell 'al" 
ch ivio parocchi3 le, ;ll'recanfto così g l'ave danno alla chic· 
sa ed al paese IlOI' la cOlloscenza della 101'0 storia. 

D. G1A<':OMO ANTO:-;/O UBRR1'/ 0 1 'l'RAVAOI.IATO, Ool!. di 
S Teologia e di Diritto e Lettore rli Fi losofia in un' Ac· . 

eademi3 di Ul'escia per dieci anni , poi Arciprete Cl Vica­
r io Foraneo di Pompiano, el. d'allni 57 il 5 3g'OS10 1783 
dal Vescovo N:Hli. Fu Savio (Id Ctero bresdano, c.. morì 
qua òi improVl'isa menle - sebberw d3 lun:;o tempo !\IÌlma· 
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lato· in Brescia il 7 ottobre 1792. Nel regislro obitual'io 
della parocch ia (f. 55) è ricordato co n questa brel'c notizia. 
« Jacobus Antonius ' Uberli At'ch ipr. qui per dece m circiler 
annos bane sub ~ituto S. RaJlI:i:lp.l i3 Arehaogeti eeclesiam 
sa piell ter :3tque laudabiliter rexit, beri bora circiter XV, 
post di uturllu m morbum. sacramen tis ac sacramen lalibus 
munitu s, LXV circiter all llOS enumera ns Hrixiae vita fUll· 
clus est, hucusque vero, ut le!)latum reliquera t, decenler 
quoad fie ri potuit lraducttls, post cOllsuetas exequ ias tumu · 
lum con tra presbyt~rium huius ecclesi,le obtinl1it: erex il 
bic callonica m (domum) con iuncla m ad ve!erero ~. 

Sulla sua tomba, nella ch iesa paroccbia le, fu posta 
questa laudatoria iscrizione: 

I.\.COBUS ANTONtuS UBBRTU8 .\. TR.\.'.\.LI.\.TO - tuRI!! UTRIUSQUIi: 

DOCTOH ET U1'\J9 EX DUODIW •• CLERI SIlPaNTIBUS - .\. POMPJi:III1'1I 

t;CCLESIII QUII)] PER XXIII 111'1'08 RKXIT - KT PRI)]U8 TlT ULO V,CA' 

1'1 11 FORANE! IDI JlU1T ANNUNTIATUS - ANNO :IIIDCCXXXIII HUC TR Al'· 

~LIIT U!:! - )'OST PLUR IlIIOS UTROQU B IN LOOO - ICT UBIQUE DI(UWE818 

8. ENSO~ I,ABOilKg - lIlC oaUT DIS 81l'T11I0 OCTOBRIS ANNO MDCCXCII 

- VIXIT ANNoa LXV, MENSSS 1 DIES :lVHI - ORATE PRO 1:0. 

D. GIUSEPPE MART.NELLI DI ADRARA S. Rocco (Berga· 
100), gia Ecouo mo e curato di Comezzano poi Vicario 
parroco di Roccafranca per un q uinquenni o" eletto a 39 
anni il 2.01 gen naio 1793. Edificò Urlll nUOVll sacrestia e 
"arricbì di preziosi arred i sacri; (I sus!òlidio dei poveri co· 
Ioni , ami tti da lunga carestia, eresse Il li monte li'umen· 
tario, e governò saggia menle la paroechia fino al 28 di · 
cembre H<OI , data della SU(l nwrtf' avven uta in Gerola ­
Iluova fra il compia nto sincero fii lutto il popolo. Fu sepolto 
nella chiesa parocchial~ e onora to clelia seguente epigra fe 
laudatol'Ìa detta ta cl3 1 sommo Morcelli: 

MON UlllNTUM I OBKI'IlI MARTINEI.I.I - 0 0 110 ADKAIUAII: - APUD 

ROQCAI'RANCIi:N!:IY.S VWI!. I!ACR.\. l'UNCTI - IIRCHIPRESBYT I:RI O,mo­
LI!NSIUIil - QUI SACRARIO COND ITO XT SACRA !JUPELLIi:CT ILI LOCUPLI:;­

TAro - INQ UI &OKNORUIoI 8un~IDJUM MENS.\. P'RUllI!:NTARIA CONallTUTA 

- DII: KCC MtS I A IIUA OPTUU: MI>RITUS KST - DK(;Jj;S!lIT V ](AL. JA­

NUAR I! MOiO MOCL'C I - QUU/II AGKHBT ANNUlli At:TATI~ HUAK I •. )/K"". 

11 DIVI XIII - "IT IN PA Ci: CHR1ST I. 
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Il Martinel1i aveva fallo ri\:difl carc l'antica chiesa prio· 
I"ale di S. Nazz::tro per uso di cimitero, tetl tando di ria· 
vere dei Negroboni e dai Martinengo l'antica capell::tttia 
quotidiana ivj fondala sui beni enfiteutici del priora lO j 

aveva pure teo tato di rivendic::tre a Gerola l::t serle della 
rica ria foranell. Sorpre~o dal turbine violento della !"ivolu ­
ziopc g i:leobina, che :lllche a Gerola ebbe i Ruoi f'asli anti· 
religiosi nella persecuzione al clero, nella chiusura deJle 
ch iese e rehlth'a sospensione rlel culto, non potè ottenere 
q uanto desidera"va, anzi ebbe la "ita abbre viata dalle ca la· 
mità dei tempi. 

D. LoDOVICO BO~'llAROr 01 CORTICELLE, n. 1758 circa, 
g-ià Rellore del Semillario per sei 311ui , poi Prore~sorc di 
Morale nello slelSO Seminario per un quinquennio, indi 
curato del1'Orf~notrol1o femminile di S, Aglle~e ed Esa· 
minatore prosinoda!c, el. 12 ottobre 1802 dal vescovo Na· 
ni. Mori il 20 s~tlembrc 1829, \: nel lesta mento I"kordò i 
pov~ri dell a su~ parocch ia legando al!a Congregazione di 
Carità il caritale di lire cinquemila. Fu uomo di lat·Hh i:;· 
sima caritll onde nei registri parocehiali è ricornato col 
nome di Pale/' paupel"um. 

D. GIU:;EI'NL H!;:DUSSI DI CASTI!:LMELI. .... . nato 176~, Pre· 
\'osto c Vie. FOI'. di ~;a rdo)lle v, T. dal 182(1, P.l. dal ve· 
!\CO\'O Nava il 13 1l0Vemhl'e t ~'2\:1. Eresse nella parocchia· 
le i dlle :lltari l1larmorei nella B. V. del Rosa rio e dei 
Sant i. provvedendo il simulacro della Madonna di un abi · 
lO riechissi mo, -'tori .il 20 maggio 1848, dopo cin<tue anni 
di l'e11os,1 inferl11ità , dunllltc la -quale la parocchia ru rel­
la dal vicario D. Giuseppe Aispcrger. 

D. GIUSBPPE G IR .... RDINI 1)1 BRESC' .... , già Pal'roco di Mal- _ 
!laJ!a Ili Ca lvisa no ( 18'24· 1827) poi d i Ciii verghe, cl. il t 2 
~eltcmbl'e 1849, entl'Ò in parocch i{l il :! I olLobre segue nte. 
t.ooperò coll' ecdta Inento e co ll' C$cm pio all' erezione del · 
1'(~lcga!11e campan ile ed alla compera delle ci nque ea ll1panc, 
fu ~~ n~ 1 18(;7 dal!a ditta Cresp i di CI·t\1ll3, le qllali sqllil-
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larOIlO per la prima volta nell'annunziare la sua morte. avo 
venuta il 7 m3ggio 1867, e nell'accompagnare il suo fu­
nerale. 

C. GIOVANN I AU1ERTI DI BA OOLl NO, n. 7 febbra io 1883 

ord . 5 giugno 1852, già P3rl'OCO di Prandaglio pelo molli 
anni, eletto a r.erolanuov3 il 25 novembre 1377 j fu 
uomo di molla doltrina e s ludiosissimo, m3 di poca pra· 
tica ammiuislrali l'3, onde tr3scurò j fondi e le case colo­
niche della prebenda. Eresse nel cimit~ro la cappella spe· 
ciale del clero. Fu per !ungo tempo infenno e mori quasi 
improvvisamente a 75 :'IlItli la maltilla del -1 giugno 1902, 
alla vigilia de! giorno cin<juautcsimo delll!; sua ordinazione 
sacerdotale. 

D. CARLO RODELLA DI r.AItI'I::NlmOLO, Il . ~I oltobre 18iO. 

ord. ~I geutlaio 1897, già cura to di OOllOlcllg'O, itldi vit:a· 
do pa rocchia le ( ltl99- 1 902) ed et:O:,OIIlO spirituale di GeI'ola 
elello Arciprete il 6 novembre 1902. Ad llIultos unllos! 

BI'I~ljçi(l, "eLVmbre 191:!. 
U. PAOLO GUERRIN I 

E'pigi'aro: comlilemoi'nliva della con,'ae"/l;iolte della 
chiesa parocr.ltiale di. Ge,'Qlail719t:a, L'OlI1piulf' dii S. E. 

il1ons. Giacinto Gaggia, l'e.scovo ausiliare, il 21 oUo­
bre L912. 

QUOD PJETA S MAIOIWM ET COM. DE NEGROllONIS 

CURANTE ARCHIP. IOSEPHO MELI ORATQ 

EH EXERAT 

TEMPLUM HOC AR..CHi\NG. RAPIIAELI DICATUM 

CURA ARCH JP. CAROLI R OVELLA 

RENOVATUM ET ORNA TUM 

D. D. HYACINTHUS GAGGIA EI'ISC. ADRUM. 

ET BRIXt. ... E AUXII. IARlUS 

CQNSECR A V IT 

XII KALENDA~ NOVEMBRIS MCMX I I. 



   
   

          

     
      

   

           
           

           
         

          
            

            
         

          
          

           
    

          
            

           
      

           
            

           
             

     
          

              
           

    
           

            

APPENDICE DI DOCUMENTI 
- 1427, 8 ma.ggio. -

I . • Inventario del fondi del pl'lol'ato elanlueDs8 di GllfOll. 

I nf YaJcr ipla sunI bona benefir,iorum clericaliu11l 
ecclesiae sancli Raphaelis de glel'ola. MCCCCXXVII, die 
fertio mensis madii. 

Primo una petia. tel'rae aratoriae,jac6ntis in territorio de glerola, in 
conk StmMltli (.'iulzan Q) cui coheret A-monte et l!. meridie via, a ma· 
ne ecelt,i(f SancIi &phatlis do glerola, quae pote8t esse plotlior. Vl ~ 

ve! drcha, semin!\ta a frume nto per Cofanardum de cnzaloeh ia. 
Item u nR patia terme arato et vitat. jacentis in dictie terri to· 

1'10 et contrata. cui coharet a monte et Il m8n9 dictum bfntfiçium 
cleTiooll!, a meridie via et potest eSse plod. 1l0llm et perticha una 
vel clreba, semlnflta a frumento per Andrl.olu m de Valota. 

Jtem una petia terme arato in contrata fIOvldium, ' cui coharet 
A monte via, :'\ meridie et II. mane haererles Qm. Marchini ·6e 
marchinis, quae poOOst. esae pio<!. unum vel circha, seminata a fru· 
mento fHlr predictum Andrlolum. 

100m una petia terme arato jacenti8 in contrata caprioli, cui 
eohel'6t a meIidia et a ecro via, II. monte mQfW.Ifterium ck 'gUrQla 
Quae potest eeae plod. unum et pertica una vel circhi, seminata 
a eichale per Cominum de poma. 

1tem una petia terrae arat. et vid. Jacenti8 in contro molendini 
CIIi eoharet iL monte via, a soero uckrio lIa1lt:ti ROp1tadu de sle 
",la., Quàe potest esse pIo<!. quatuor, dò Qu ibua eeminati 8uOt duo 
et pertichae due a frumento, unum l!. eiehale et unum a rabia per 
ToniHum qm. Getini de CMalibus. 

100m una petia terrae arato jneen tia in contro Foget·i, cui eoha­
ret IL monte, a BOero et a meridia via, quae poteat esse plod. duo 
et perticha una vel circha. de ql1ibus seminatl sUllt duo a fru­
mento per pra9dictum Toninum. 

l tem una petia terrae arnt. Jacentis in eontrata M rimis, cui 
coheret II. monte et ti sooro via, Il meridie haeredes qm. Virgilii 

B";~{A 8nc .... 6 
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a" 00'"1'0.00, sive habeut.es eilusam ab ai8\ quae pot.est eMe plod. 
unum , seminata Il fru mento per Tonolum de ~no, de qua solvit 
dietu8 Tono.1ns annuatim libram llnam et soldo dnodecim planot. 

Item una petia !.errae jacen tis in COlltr. padtli, cui" coheret a 
SOSTO et a monte via, a . mane eeclesia SAntti Raphaelis de glorala 
quao pot.e8 t esse plod. tres vel eircha seminata ,8 lino per prse­
dictum Tonolu m. 

Horn in tontrata Salrxmige unll petia tenne arato cui caharet 
a monte Iacobu8 lupatìni partim, et in parte o,:clcsin santi Raphllo, 
lis, IL mano dictn ecceleaill, quae potest esse plOO. sex vel clrcha 
sem inata' a frumento per Cofanard um de cazaloehie. 

l tem una petta terme ara to j acentis In dktn contrata, cui co· 
heret il monte et n saero dieta ecdeaia sancU RaphaeHs, a meri­
die via. quse potes t esse plodla dU8 et petticha una, seminata. a 
frumento per prl\6d ictum Cofanardum. 

Item. una: petia ter rae' arAto in contro campag~, cui toheret 
a munte: a IM)6fO ~t a meridie dieta eceleaia &aneti Raphaelia, quae 
potoat. .esse plodia quatuor vel eireha, da quibus semino sunt t re8 
a .(;nmento et unum a fabis pe l" tonolum praedietum . 

ltem, una· petia tenae arato jacentis in contro opoli, cui coharet 
a .meridie dieta eccleaia sanet! RaphaeHs, quae poteat esse plodia 
quinque, .·de, quibu8 semino trea a sichale et duo n frumento per 
Cr6811Um de . maginla. 

Ita.n. una· petia terrao arato jacentis in centrata de ~gdil, cu i 
coheret a monte via, a soero Begnetus de cazaloch is, quae potest 
681!6 plooill duo" semino a fru mento per predietum Creasum de ma· 
glnis. 

ltem una petia t6rrae jacentls in contro ubi dicitur li {rfJ$chadi 
eui_coheret Il monte dieta ecclesia sancti Raphaelis, a meridie hae· 
redes qm. Y.arehini de Varchin!s, quae potast esse plOola quatuor, 
de quibus semino duo ab avena per C~essum de magin!s. 

ltem una Pfltia terrae araI.. jacentis in con trata sancti bk18ii 
e ui coheret a monte via, a 808ro btlmficium cleTicalt ve'lel'ahi/ii p'·esb. 

lac6bi /k. Vef"Ola, quae potest esse ploo ia duo et pertichae duo, 
CU iU8 medietas seminatllf a lino et I\ltera Il frumento per Peeinum 
de Cremnial 

Bona Monaste/'ii Tarla1"ini de Cr.. p/'eolo 

Pri mo una petia terme arato jacentis in con tr. capriol i, cui 
eoberet a monte vas path,"1U! a meridie dic tum mona.stBrium, quae 
pot6!lt e8f!4l plorl. otto vel ci l'CII, fleminata Il frumento per Cominllm 
de griolie. 
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Item una patiI!. terr!l8 arat jacentis in dieta contro cui coharet 

dlctum monasterium et potest 'esss plod . ,,;uinque, l eminata Il Hn" 
per éomin um praedictuffi. 

100m una potiR terme arato jacentis in dieta eont. eui Qoberet 
diet nm -monaeterinffi et potest 68<16 plodi a duo v(ll oircha.,èeminata Il 
a pratho. 

Item una petiR terl'lUl arato in contI'. et:t't 80Ù cu i COlleret .8 

monte via, ti. mane dieta ooccleaia saneti Raphaelia, et 'potest-eI8S 
plodia duo vel circha seminat.. a frumento per Perotum de blanchis. 

Itero una peti/\ terrae arato jacentia in eontr. ·"a"",ti Zeni, cui 
coheret a meridie vifl, Il mane dietum mOfl88terium, ·et potest,slI8e 
plod, septem ,'si cirell , quorum eex seminata a frumento per pr-ae· 
dictum "'erotum. 

l tem una petia terrae arat. In contrflta mo~rii, oui .cobIMat 
a meridie et a eoero"w pathenu, fl. l ffion te dictum ·moflasterium 
quae potest esse plod. oeto et pert. tm, quorum 'qulnque ·et pert. 
tres semino a lino, alia a frumento per porotum .predictum. 

100m una petia oorrae arato et vidat. ,in >dict..'l. contro cui cobo. 
ret dietum monasterium, 'et po~t esse piGlI. qllinque 8flmin. I!. 

pratho per perotum praedictu m. 
ltem una petia terme arMo et vidat. in contro pratdieta, ' cui 

coheret Il ' ffioridie .paterna, a mnne et a monte dietum monMte­
num, quae 'potest esse plodillm unum seminatum ,ab hordeo per 
predietum 'perotum. 

Item petia te rme araI.. in contro opomdi ·eui coheret ,a lmonte 
haf;lro<iea qm. Marchini de marehinis, a mane"Meredee ,qm. "irgllii 
de bornado s ive hsbentes eausam ab eis"que poteet~ plodinm 
Ilnum ot pertlea.s dualI semino 1\ melieha perperotuffi.Jiupradietum. 

Item una peti" terme araI.. in conk travay~, cui .. wl!eret 1\ 

~oero ronaorciuttl bri:tie, a monte eccleaia .saneti 'Raphaelis, . .qu.'le 
1Iotest esse plodium unum et pert.. duae semin o a melicha JreJ'tp8ro 

tum praedictum . 
100m una petia terrae arato jaeentis in contro ,paradèli, 'Cui ,co· 

heret ·a meridie haeredes qm. Marehini de lUarchiniS,la: monte . wia 
qUlle potest esse plod ium unum et pertfcbRS dua.&, 'quam,predic.tus 
perotus -Iaoorat. . 

ltem 'una 'patia terrae ara to iacen tis ' in èontr. ubi ,-dieitur fGyla. 
009 (eic! per ai lavelW, cui coheret eccleaia santU .Rapbaelis "par· 
tim, et in parte dietus Tar1arinus sive babentel:l cSllsarn ab ~ .eo, 
quae potest ·esse ·plodia 'tria vel c\fcs, ·de. quibus pert. tres < t8emi· 
nantu r ab II vena per Bartolomeum de d08.l*l1is. 



 
          

         
          

 
           

           
         

        
           

         
           

 
            
         
           

           
       
            

           
          

            
            

             
           

            
      

           
            
           

          
  

           
          

          
      

          
             

            
 

          

             

ttem Ul"la petia terrae arato in ~ontrata morlfl.lIt.erii, cui eoberet 
dictum monas!.erium . et potest esse plodium unum et perticas 
d~as, in qua seminatum oat plodium Iln um hordei per perotum 
prae<lietum. 

Item. un a petla temi.e arato in contr. trauayagt, cui caberet a 
monte Tartarlnus de capriolo si vo habente8 eausllm ab 60, amane 
sgolatorium, a 8OOro dietum monasterium, quao poteat esse plodia 
quinque seminata Il. frumento per Tomllsi llm de rUffill!l0. 

l tem una petiR terrae arato in dieta contr.. cui caheret a mon­
te dietl\m monasterium, a eoero eeelesia sancU Rapbaelis de jJlerOo 
a, quae pote3t ene plalia du) seminata a .I!icale per Tomasium 
praedietum. 

l tem una petia terrlU~ arato in dieta co ntro cui coheret Il 8OOro 
ekrica14 llmeficium tltnenlbili.s pr'tBb. Iacobi ~ V~ola, Il monte 
VirgiliuB de bornado, vel haeredes eiua s i ve habente8 eausam ab 
eie, quae poteet esse plodium unum vel cireha, euiu$ medietae se· 
min.atur Il frumen to et al tera Il pratho. 

ltem una petia terrae arato et vidat. in dieta con t ro cui caberet 
Il monte Begnetue de eazalochie partim, et in parte Toninus de 
Jluasia aive habent&s causam ab 80, a soero dietum monasteri 11m, 
et potest eS8(l plodill quinque vel çireha, Quorum duo et pert. tres 
seminantuf Il lrumento, et ploctium unum et pert. una a lino, et 
pert. duae a. fabls, et pert. duae a pratho per loannem de tayuno. 

ltem una petia terme arato in eontr. travayage, cui caheret a 
monte via, a meridie Betinus gora, et potest esse ~odia 8(11' vel 
cireha, quam gampin us de zu rlengo laborat. 

ltem una petia terrllfl arato in territorio de zorlengo, c~nV. ubi 
dieitur a la brtda dd ytWCh, cui e"heret via, a 806ro consol"eium 
bri:l:~, qll80 potest esse pertieRe t rea seminatae a fru mento per franei· 
.cum de lfument.ia. de qua IIOlvit diet118 fran cilcus IIOlidos decem 

. annatim. 
ltem una petia terme lamivae in territorio de glerola, in contr. 

ca8~larii clli caberet Il 806ro ecclesia saneti Raphaelis, a m~ridie 

seriola, quae poteat esae plodi:t. qua,tuor, euluR medietas pro indi vi· 
80 dieto TartRrino pl' rtinet et oxpeetat. 

I tem una petia terme lami vae in eontr. mOlrndini, e.lli eoheret 
a monte laeomelus de apeeiis partim, et in parte Betinus qm. Ma­
zini de curte, Il 806ro Iaeobus lupatini, et potest eSge plodia qua· 
tuor. 

l tem una petia terrae arato in t;clrriterio Un:~or.m tltm-mll in 
Wtlt1·. (ornaci!, cui cohaeret a monter 8 malle et a meridie via, a 
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soeN &cclesia sanet i Raphaelia, quae POWl>t 6Sl>e plodia ,/uatuol' 

semino 1\ lino per Bet tellum de elusono halJit. Urcoorum veterum. 
l8ta patia terrae est de t'atione beneficiomm clericaliurn 8up~ascri· 
ptorurn santti Raphaelis. . 

ltem UDwn molendinum jacens in dieta terra de glerola, iuns 
dicti mooasterii, -et quod pOll8idetur per Oirardum de ,'ageronibu8 
de ludriano molinarium. 

Nomina ~~ill<1ltiulII curtem dicti m01lasùrii jacm/em in diela 
tetTa de gkrola: 

Tonolua de Eno 
ToninU8 qm . Pecioi de Casalibu$ 

Petru8 de Maginis 

Andriolus de Valota 
Stefan inU8 de Osteria 
Ioannes de Tayuno 

Albertinus de Sanc~ Euphemia 

Petrua qm. Vidori 
BertolinuB de !>ossellis 
Perotus de GleTola 
Ioannes de Capellis. 

Il beneficio semplice di S. Biag'io 
in Gerolanuova. 

Il .• Regesto del d06Qmenti dell' AflGblvlo 'I8seovll8. 

lU2, 14 Diumbt't - Il vicario (;(In. Paolo Aleni conferisce il 

Mltjicill1ll cam~atre «Il pt",tionem clel"icalem eccksiae S. BlMii iII 

Un'a de GIet'ola, tleCfUnI dlw b~He{icia 8impliGia ckricatus nuncupala 
in Euu8ia parochiali S. Raphaeli8 tU Glerola al chierico Battista 
di Seraflno Adami, milaneee, per la rinuncia del cb. Giueto Adami 
zio del medesimo (rog. in Brescia dal not. Ludo.ico Urgnani) . 

1679, 26 giugno. - L'abate Vinc('nzo de Rahi di Tricarico, rct. 
toTe dei due clericati di Geroln, elegge suoi procuràtori il ean. An· 
tonio Aleni e il noto Giov. Bnttista Trappa· cane. vescovile di Bre· 
scia per la pormuta doi suddetti beneficii col eh . Giacomo Pavesi 
dI Gerola (rog. nella cattedrale di Nllpoli dal nol Anello Salerno). 

1679, JU dkW1bre - I suddetti procuratori dell' abate Vincenzo 
de Rahi ottengono dal Vescovo la permuta dei due chiericati di 
Gerola col beneficio di S. Antonino in . Sorrento (L favore del ch . 
Giacomo Pavesi per i primi, e dell' abate Vincenzo Bahi per il se­
condo. 

1680, 7 maggio Bolla di GregoriO X III che conferisce il be-
neficio di S. Biagio, vacante- per ' rinuncia del sac. Giusto Adami 
pr.rroco di S. Mflria Ila ',tratam in Verona, al chierito Carlo Adami 
suo nipote, di iUlni 11) r. irca, e studente in Verona preMO lo zio. 



 
          

          
     

         
          
  

          
           
            

         
           

           
        

         
          

           
 

          
           

         
 

          
           

          
          

      
           

          
            
        

   

           
      

        
         

    
          
       

      
       

   
  

78 
1581, 21 gennaio Processo sulla legittimità dei natali e l' id 

noità del suddetto chierico Actflmi a ricevere il beneficio sempli< 
di S. Biagio di Gerola. 

1681, 11 (~braÌQ - Collazione del beneficio medesimo, al ch. Ad9.t 
fatta dal vicario generale Ermoillo Arlotto (rog. dì Camillo Gnie 
cane. vese). 

l M13, 19 giugno - Proeesso in e~m per concambio di fom 
alla Cerudina ratto dal nob. D. Alessluldro Duranti Rettore di Go 
rola, e dal Te .... Don Giov. Battista Adaffii rettore del beuetlcio ( 
S. Biagio di Gerola, con Bartolomeo SpalenzfI di Gabbiano. 

1600, 26 apri~ - D. Carlo Adn mi rettore del chiericato di ~ 

Biagio di Gerola permut/\ un fondo del beneficio in Zurlengo COI 
altro fondo del co: Sdpione Fenaroli in Gerola. 

1OO1. 16 marZtl - Istru ttoria di processo sul concllmbio predel 
1.0, compinta dal dott. D. Andrea Salvini parroco d i Barbariga • 
vicario foranoo (rog. del noto Giulio mq. Giampietro Cretti di Bar 
barigal 

16fJ3, 1 marzo - D. Giovanni W. Simeoni rettore del benencit 
semplice di S. Biagio di Gerola. elegge suo proe.uratore per ricever 
ne l'in vestitura il rev. Mlnc'Anton io Martinengo parroco di Peder 
gnaga. 

1652, 6 ottobre - D. Giov. Antonio Bonfadini, re ttore del bene· 
tl.cio di S. Biagio, cbiede licenv.a di pernlllt.are un fondo beneficiAlE 
denominato Santo Bra»C!'to (S. Pancrazio) con altro fondo di Giov 
Battieta della Torre: segue il processo informativo e la. sentenz: 
favorevole del vicario generale Giorgio Serina. 

1{#:j2, 19 oUob,·~ - Il Beneficio di S. Biagio, vacante per III. ti· 
nunciR del Bonfadini, è dato al chierico , lIob. Almo Mnf!"gi di Bre­
~ia per Bolla di AlllS!IMdro vrr, del 12 febbndo 1&19, resa esecu · 
toria dal vlc. 'genefl'll~ LU1.1.ago dopo lunga lite. 

- lO aprile 1056. -

III. • Bolla 61 Paolo III pII!' la l'ieODfa!lma dali' aDfiteasl 
pllpataa dal ' pllio!lato alla famiglia Avogad!lo. 

PAULlJ8 Ef'1800f'1JS ' SXRv ua nRVORUli DICI,dilectie fl.liia Paulo de 
Alenis et lo: francisco de Belacattis eanonicis ecelesiae Brlxiensie 
salutem et apoetolicam benedictionem. 

Ex luiuncto noble desuper apo~tolicae S6]"\'ltutis offl.cio ad ea li· 
henter intendimue per qua.e beneficiorum eeelesiasticorum quorum· 
liqot utilitati valeflt ealubritet provideri. Dudum lIiquidem a (olicle 
redordation is Pr\lllo p. p. II preder.l'l'<flOre nostro emanll.runt litte· 
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rae telloriij ~1J~quentis: [,"iporla illtegmlmellt-: la bolla <i i Paolo 

H, CUli IN OIllNlBUS del 18 maggio 1465]. 
Et deinde pro parte dilectorutn filiorum CallhD~rii et Frallci~ci, 

FideHs, Alberici, ne Nazarii, Caroli etiarn Alberici et Pelri Marci, 
similiter Albe.rici necnon Leonardi , Augusti ni et lo: fraucisci, Lu­
dovici, lob, pariter Albrici, ae Cassaril, Octaviani, Andreae et Her­
culi&, Baptistae, lo: petri, etiam Albriei necnon lo: petri et Albrl­
ci 8 0 Gabriella, Franciscl, lo: petri, similiter Albrici et. [o: bapti· 
atae, Augusti ni, Laph ranchi nl, Seraphini et LUdovici, lacobi Plli­
lippi, etiam Seraphini neenon Iacobi Philippi et Martialis, eUam la· 
cobi Phil ippi, Seraphini de Ad lIocatis, civiu m Brixiena. nobia exhibita 
petitia con t.i nebat quOd cum alias post.quam pise memoriae Euge­
nio p. p. Quarto predecessori nostro pro purta Qm. Seraphini, Av(>­
gadrini, lo: pet ri e t Albriei etiarn ,de Advocatis, fnltrum civi um 
bri~ i ae, tune in humania agentium, expoeitu m fuil QUod ipei un i­
versa prioratus Sanel.orum Nazarii et Celai de Glerola, t une foro 
san Cluniaeensis ordinis nu ne vero saeeularis, Brixiensls dioecesis., 
QueID a prioratu Saneti [la.cobiJ de Pontida dic ti ordini8, Pei'l~a­

mensis dioecesis, forsan dependisse fuit expressu m, terras, posses· 
siones et bona person[s la icalibus sub eerta responsione annua, ad 
cerWm tempus per ipsius prioratuli de Qlerola priores existentes 
pro tBiupore loeari solita, per qm. Iohanll9m de Valvasoribua eius· 
dem prioratus de Glerola priorem si militBr tunc in humania agen· 
tem, ad octo [ 'leI novem[ ad novull1 nondum tune lapsum termi· 
num sub responsione annua eexagi ntR florenorum au ri ejs in si· 
rrilel1'\ locationem concessI! tum tenob~nt et po!l9idebllnt: quodsi 
ipsa terme, possesslonea et bona eia, pro se et haeredi bus ae sue · 
cel!8Ot'ibus suis ueque in t.ertialll generationem, in emplliteosi con­
cederen tur~ llla ad uberiorem cul turam reducoro et dic t i prioratus 
de Glorola facere conditionem meliorem, necnon pro reparatlone 
eeeleaiae et aedlfteiorulll praefati priorutus de Giorola, quae eollapsa. 
erant , quingentos flo renos siln ilea reallter et cum effeetu e~ ponere 
proponebant, ae pro parte dietorunl fratrum eidem J::ugenio prae· 
dece8l:lori humiliter !:mpplicatulll ut super hia opot· tune providere 
de bellignitate apostolica digllaretur. IpiIEI Ellgenius praedecessor 
noster huiu8modi sllpplicl\t.ionibus inelinatu8 AlJbati monasterii 
S. Petti in Monte, die ta6 Bl'ixiensis ,liooce8i~, eius proprio nomine 
non 6xpresso, per SIlM littera.s commiaerat et mandaverat quod '1(>­
catis de Pontida ae de Glorola Prioratum huiusmodi Prioribus, 
et aliis qui fo rent vocandl de praem isais om nibus et singulis eteo-­
l'UIll r. i r<:u nl!\t.an tii~ unh'orsis fLueto r it.1te apo~to li ca se diligenter in· 
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formarot"ot s i super informatione hui usmodi inveniret ita esso lU 

ex loeatione ips" Id fleret conditionem predicti prioratus de Glaro 
la evidenter effici mellorem, postquam praedieli fratrea praefatBn 
summam 500 ftorenorum penes aedem S8Cl'sm aut aliquam perso­
naro idoneam realiter deposuissent ili reparationem hulusmodi e 
alias In utilitatem eiusdern priOl'atus de GlaTola convertendam, tel 
ras, posse88iones et bona predleta frlltMbuB pro eis haeredibus e 
suceesaoribUIl prefatie ueque in generationem predietsm lIub respon 
aione 50 t1oL"onorum Priori pro t.erripora existenti, in emphiteoain 
concedeTet. .. Et tuoc Abbas predicti Monasterii, vocatia ete .... (con 
ceIÙ l'mfiklm p'·etùtla). 

Seraphinus et Albericu! praefati vita fuoeti quamplures ab ipsi 

descendentea reliqusrant, Ile eoru m poeterorum nUmeru\! Ildeo ruul 

tiplieatua fllerlt ut ilIi qui melioratlonéB quamplllrim Ct8 et ma:a:lm"1\ 
expBnsas in terra8 et bona preditta ad eulturam redigendo, ae plu 
rimB etiam aedifleia feeerunt uaque In hodlernam diem, duodeeln 
familiaa eonatituerllnt, ita quod dieta eorumdem 50 floren. aumm 
ab ipais dllodecim fanliliis exigenda venìat, ae m\ll tia ex dictia b 
miliia plurea deaoondenteB habentibua de facili ad plu rimss min · 
masque parlaa reduci et propterea eiua exaetio difftcilis reddi pOI 
ait, eum maximo eluBdem prioris pro tempora existentia detrimer 
10; et si pro responslone 00 floren. facienda ae ipaia terr le, posse! 
aionibus et bouie quae in ipsa dioeeeai Brixienai eonsistentla eÌ! 
dem fl\miliis et deseendentibus propria et ab huiuamodi responej( 
ne penitua libel·a perpetuo remanerent nse non ex causa permutl 
tionia pro illis dieto prioratui de Glerola, qui de jurepatronatu 
dietarum (amiliarum exiatit, et a quo dietua Prior pro tempo! 
existana ad nutum ipsarum famiHarum iuxta reaervationE:rn elui 
dem jusispatronatus illia dieta 8uetoritate (ap o.<rtolica)') faetam amovI 
ri potest, aliqua alia possessio ex qua eensus annua 60 floren. simUlul 
vel maloria quantitatia pro eodem prioratu de Glerola pereiperet a( 
6uper ipga posseaaione dietus eeneua per sol~m per80nam penea qual 
eandem posae8aionem pro tempora 888e eontingeret aut ai ad plun 
deveniret ... eoneederetu r et 8ssignaretur, ex hoc proreeto evidenti 81 
pradieti priofatu8 de Glefola utilitati oportune ennsuleretur. 

Quare ete. (il papa conu<ù tutto quall/o ~ chit8W dagli A«ogad· 

t dd a i dut twminali çom,"~8ari pim a li~,.td di dÌ8fJO'Tt t pt""0vv 

àtre comt mt g/iQ ta"ed<:»IO). 



    
      

   

         
        

      
         

        
         
          

        
          

       

          
         
         

           
        

         
           

           
     
       

         
          

        
        

          
      

La Badia di Coniolo 
(continuazione: vedi numerQ prec. pago 38) 

Subito dopo ii card. Bembo, il Codagli pone co m· 
mendatario della Badia di Coniolo il figlio Torquato 
Bembo, sul quale abbiamo pochissime notizie. 

Nato fra il 1515 ed il 1520, TOI'quato ebbe cam­
po di ammirare la celebrità del padre tuttora viven­
te i ,e quando l' Ulustre classicista tu nominato cardinale, 
-egli lo seguì a Roma dove potè far co nosce nza della c ito 

tA eterna e de' suoi grand i ospiti. L'immensa considera­
zione che godeva a Roma Pietro Bembo negli alti circoli 
di scienziati. divenne considerazione anche per To~qlJato, 

ed il figlio del grande protetto, divenne a sua volta og­
getlo di in vidiata protezione. Se Torqua to siasi o no 501- · 
levato per potenza di ingegno sulla comune degl i uomini. 
non sa ppiamo; la slOria di que' tempi non ci ha traman­
dato nessuna'traccia della sua capacità politica e letteraria, 

Non è facile sapere quando e come succedesse al pa­
.Ire a Con iolo; certo però che la successione o t'u ,imme, 
diata alla mOTte del Ca l'dinal Bembo O da essa vi dovette 
passare solta nlO un breve intervallo, 

Nel 15017 IIn dis3Stroso incendio distrusse quasi com­
pletamente la Rad ia; scoppiato non si sa come, divampò 
cosi violentemente _che a pena, scrive il Codagli. ci t'e­

da"ono le mura con alcune pietre antiche ~ chesareb­
bero preziose se ancorll sussistessero, ma che purtroppo 
la mania dei restauri e degli adaltamenti ha fauo perdere 
completamente, I,)oadiu vando l'incendio nell ' opel'a di di-
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struzione. Da queslo disastro pe rò ]' Abazia dovette b< 
presto rilarsi, e gli anni di perm anenza dell'abate Torqua 
Bembo a Coniolo assu mono speciale importanza pel' l'op 
ra da lùi prestata nell'unitlcazione dei fondi dcli'Abazi 
nell' istitllzione di un beneficio pel' IIll vicario abaziale cl 
reggesse la cllra d' anime in luogo del commendala!'; 
per lo più assen te, e di un altl'o b~lleficio minore a Ro 
sa per il coadiutore del \'icario. 

Nell' allllO 1572 (ra l'abaLe Torf(lIato Bembo (J il no 
AlesSllndl"o Rossa si stabiliva di falli la seguente convel 
zione(1): 

« In nomine Xti. Amen. N ~ II' (llI nl) della nascita del mede 
« simo 15n, ind izione {::i" giorno ~I del mp-se di Agosto : in UI 

.. cer18 casa dell ' inrrascritlo Abate situata nel lerrHori,l del 

.. terra di Coniolo distreUo di Brescia: presenti Gian ,\n\onil">, 

.. Gian Maria de Moreuis, Giovanetto ti . JacobioQ de Ferraris 
« Castione bergamasco, e ' Lellndr(l q. Onn viano de ' ~Iilils, tul 
e abi18 nti ne\la delta terra di vmiolo e testi moni prega ti , nol 
« eec. .. e per l'inrrascrlLto negozio chiamati specialmente Git 
.. como de Be18cli!l, Camillo q. (;iov. dI! Scorelollis, Francese 
e q. Pietro de Maximis, Paolo di Bernllrdo dc Pedris, tuHi nali' 
« di Con iolo e che asseriscono e protestano se avere e tener 
e perfel18 cognizione di tutti i singoli beni l".Ontenu ti nell' infrl 
« scrtt to contraccambio e (".051 asserenti e giurati per i santi Val 
e geli di Dio, corporalmente toccate le scrjtture, nelle mani I 

« me , no18io infrascriuo emetten te il giu ramento ai predetti, et 
« l' iufrascritto contracca mbio per l' Infrascrittc parti contra ti 
e O da contrarsi , ct:deue e veram('nte cl ~(] e in evidente ed e~ 

e pressa utilità dell'infrascrilta I\ h!zia dietro suo giudizio c pr 
« la eogniziolle che tuLti i medesi mi e ciascuno di loro hann 
« degl' infrascriUi peni di terra ..... c cosi h 'i il Itmo Sig. Ahlll 

(1 ) Constando il documento d i sedici lunghe pagine di fìtla scri 
turfl, non ne riporto cile Ifi parte principale, la qOflle fil ~I CRIi' 

noatro. Nell'archivio dlllla Cn ria Vesrovilo (IIUi dell" Vu:m';11 di 0' 
lllllwvi) ol'liste l'origin:"lle in t;Itirw r.ni 'lor,nlll('lIti r"];llivi, 
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• dci ~ I o llfl stefo , ossia dell' Ab&zia di S. Michele di Coniolo Sig. 
• TOfr]llato llembo nob. veneto, presente e racicnt.e funzione per 
.. se c suoi successori in delta Abazia, in ogni miglior modo e 
• via, diritto, forma e ca USil, asserente se avere piena notizia e 
e scienza che il predetto con traccambio cede in evidente utili­
e là e comodità di se e della stcssa Abazia, diede, cedette, con. 
e segnò, contraccambiò, ed in virtù della cessione, consegna e 
e con tracca mbia, fece la data, pura, libera ed cspedita cessione, 
e tradizi one all' Illustrissimo Alessa ndro (I. :Nicola Rossa anche 
e dellO de Coenis,' nob. di Brescia, face nte funzione e ricevente 
" per se e suoi eredi e successori, nominatamentc lutH e singoli 
« i beni stabili InrrascriUi , collocati p8rte sul territorio della ter 
e ra di Bossa, rra2!lone di Orzinuovi , distretto di Brescia, e p8rte 
e sul territorio della terra di Con iolo, frazione e distrello suin­
e dicS1L .... lO 

Dopo le formalità preliminari del con trailo di permula, 
vengono nominati pezzo pel' pezzo i terreni, i fabbricati e 
diriUi d' acqua che l'Abazia cede al nob. Rossaj con la 
rinuncia (I cel'ti diriUi che l'Abazia poteva esigere dai 
nobili sud eui. Con le slesse formalità vengono no minate 
le pezze di terra , i fabbricati, le ore cl ' acqua che il no b. 
nossa cede all'Abate. Fra queste ultime cessioni del sig. 
Alessandro, troviamo la terra compresa dalle fosse del ca­
stello di Rossa; in compenso della qual cessione « il Rmo 
« Monsig. Abate da f' concede facoltà, potestà e libertà al 
• M.· Sig. Alessandro che accetta come sopl'a, di poter ad 
« ogni sua requ ilJ i1Jione faI' fal'C un' alll'a chiesa no.n mi­
e noI' però di quella che è aJ presente, con la casa per 
« l'abitazione di un Rdo celebraute in Rossa e che abbia 
• dlle luoghi da basso e due di sopra ed il suo orto ap· 
c pre~so de!la tel'ra di ROAAa. ed in luogo comodo a det­
e la terra e dove pal'el'à e piacerà a Mons. R..mo ed al M' . 
c Sig'·. Ales~a lldro , in luogo della ch iesa che al presente 
« si ritrova uel castello di Rossa con le case e tutto il sito 
• con tenu to in fra le fosse. » 
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Cosi in realtà i l nob. Rossa cedeva lo folpa zio del ( 

strutlo castello posto nella piccola terra, culla della sua 
miglia, ma l: i riserhava il diritto di ampli are la ch iesa c 
l'altigna casa del C\1I'alO, rimanendo però sempre la de 
chiesa sus~idiar ia del!' Abazia, come lo prova lo s ternr 
degli abati di casa Bembo incastonalo nella sLla faccial 

L'atto di permula fu ragato da l notaio Filippo Genna 
( de Zenal'iis ) di Oria no, da suo fig lio Benedetto pu 
notaio, e in omaggio al le severe prescri zioni ecclesiastici 
sanzionate anehe dal Concilio Tridentino, fu approvato 
giorno 8 novembre 1572 anche dal Vicario Generale 
Brescia, caoonico Silvio Arlolto. 

CosÌ l'Abazia trovava mezio di arrotondare i suoi co 
ti ni j ora le sue tenute non erano più sparse qua e là , i 
tersecate dai fondi di altri proprietari, ma si stendeva . 
di seguito, press' a poco come lo sono adesso, lun go la str 
da di Rossa e della Cet'udina fino al ponte del Fium:l:ZZ 

Un fallo però più im portaute del primo si riscontra se 
to il goveroo dell' Abate Torquato Bembo : la dismembr 
ziooe dei beni dell' Abazia e la fo rmazione del benellc 
Vicariale, o p,'ebenda del parroco. Il Bembo fio dal temi 
in cui aveva ottenuta la commenda di Coniolo, aveva ( 
morato quasi sempre in qu esti luogh i ; ma data la na tu! 
del terreno, ricco d i acque ed 3 quei tempi molto paludos 
il suo fi sico, uso certamente ad altro cli ma ed agli agi I 

Padova o di Venezia, ebbe a soJTriroe: Sul principio d 
1578 domaodò di potersi assentare dall'Abazia per ragi, 
ni di salute; ma ciò ch' era facile prima del le costituz i, 
Ili tridenti ne, 11 (1(} s i pOleva più effettuare dopo che il COI 

cH io di Trento imponeva ]' obbligo della residenza a tutl 
quelli ch' erano investHi di un beneficio avente cura d' ; 
nime. Torqllato· Bembo non sentendosi in g rado di SOppOl 

tare questo peso, e voleodo rendere meno gravosa la COT 

dizione de' suoi successori, ottenne, mediante una bolla ( 
Gregorio XIII , che dai molti beni dell' Abazia se ne smem 
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brasse ulla pat'te onde fOl'mare il pa trimonio di un Vieat'io 
che esercitasse la ema d' anime in luogo dell' Abate Com· 
mendatario, e un' altra parte più piccola per Ull coad iuto­
re dimorante a Rossa, il quale pUl'e si sarebbe assunta la 
cura d'anime con tutti g li oneri e dirilli annessi. 

Ecco il testo della bolla di Gregorio XIII, dalata in 
Roma il 9 giu gno 1578 (I): 

" C.Hgorio vt'~cooo seno dei 881'vi di Dio a perpetua ricordanza. 
" Dalla di vi na !!uprem,. provvidenza elevati a Pontefice di Roma, 
" aU'alteu.a dell'ap<l!ltolica dignitA dobbiamo provvedere ed inoltre 
" prestare con animo volenter08ll l'opera del !lostro pastorsle IIm­
" cio riguardo alla condizione di corte chiose particolarmente a"enti 
" cura d'anime affinchè non vengano frus tmte dei dovuti ossequi per 
" gl'imp&dimenti di quelli che le occupano, ma anzi- in esse si ac· 
" cresca il nllm~ro dei benefici e dei ministri ecclesiastici; e ciò in 
" quanto conosce nel Signore giovare 8I\lutarmente alla salute del­
" le med~i me anime, III piil spedito disimpegno ed incremento del 
" culto div ino. Conciossiaché la istall1:1l ora fI noi presentata per 
" parte delidi letto fI(;lio Torquato Be.mbo, prete veneziano, contene 
" va che il medesimo da pii! anni ed avanti la. pubblicazione dei 
" decreti del Concilio di Trento, per concessione apostolica occupa 
" e tiene in com menda "ita durante il Priorato di S. Michele di 
,. Coniolo dell'ordine di S, Agostino nella diocesi di Brescia; e che 
" in esso da lungo tempo risiede, e per il clima illsa lubre specilll­
" mente al suo temperamento contrasse certe indisposizioni ed 
" altre infermità, e da questi casi di frequente è molestato, che per 
" le medesime inferm ità potrebbe ogni giorno temere il pericolo di 
" morte !le non si prov\-ede col rimedio delte medicine Il lui gior­
" nalmente prestate dai medici, Dovendo poi, tome si espI'ime la 
" medesima istanZA, lo stesso TorQu!\to dietro giudizio e consiglio 
" dì periti ssimi medici altontanAI'Si di colà e cambiare aria polchi! 
" diversamente le predette infermità si accrescerebbero per modo 
" che cadrebbe nella difficoltà di respiro, e fisico diverrebbe; ne al· 
" t ro rimedio può n. lui essergli prescri tto eccetto la mutn..zione di 

(1) Esemplare tmdotto ed autenticato, esistente nell'Archivio 
parocchiale di Coniolo insieme con la giA riportata con" enzione 
dell'Abate col nob, AleSl!n.ndro Rossa. 
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" climR; perdo per provvedore appunto alla sua Ij;"llute e (Iuindi :l 

" 'Iuelill della chiesa Il( dotto Priorato, che flanche Ilarrocchiate, de 
" sidorando principalmente che in <letta chiesa si erig-.l. ed istituisca 
" una l'IOln e ptll"potll!\ Vicari,\ il. ft\Vore di un solo perret uo V icar io 

" il quale Ilor S6 IItesso oflorciti l'impol't.'lntl'l CIHa delle anime rle)· 
" la medesima chiesa, e di pitl un perpetuo semillice beneficio ec­
" clesiastico per un solo perpetuo beneficiato,. il quale assista ilm6-
" desimo vicario e benefte into perpetuo; peiO parte ancora del me­
" desimo Torquato appartenente a nobile famiglia, il filiale ci ha umil­
U mente supplicati a degnarci dell' .apostolica benignit/\ annuire al 
" suesposto eri opportunamente provvedervi llnìnch& sieno soddi· 

" ~atti i desiderii suoi in questo, amlllontando i frllW, i redditi ed 
" i proventi di detto P riorato e di 'luello di Rossa e dI altri aqllelle 
"annessi al va lore annuo di milledllcati (l'orocamel'alil;6Colldo la 
"comune catim<11':ione: Noi pertanto cile sincernmentedesideriamoche 
"si accresca il nmllero dei Ilcnenci El dci minil:ltri eccJesill8tici, atmOlvia· 
" mo e decretiamo che ,leve essere as~ol te il 1111,:<lel;ll11o TOf' llUl. to <la 
" (I ualflillSi i!c0ll111 Il ka, 8O>ll'Cl1 slo Il El cd l Il ten letto c' I iii tl'e ecclesiastiche 
" cenSUl'ee pene comminate a jure o alo lioliline l'Cl' 'l\1alsivogli:l ti­
" tolo e causa &8 mp,i delle lIledef:lil11e in fJllalche modo fosse colpi· 
U to all'elfetto ij()1t.'\nto di conSfliCllire il lJonoftcio: e henigni a si!· 
" fatte istanze erigiamo e istituiamo in detta chiesa una 80Ia e 
" perpetlla Vicarill. per un IJOlo perpetuo Vicario, il quale ivi per­
" IJOnalmente risiecla e pef se 8tOll80 eserciti in &!S:l parimenti ogni 
" cura d'anime e tutti gli altri diritti ed ufllci parrocchiali, come 
" pure abbia solleeitudine delle chiese o cappelle annesso o da. es, 
" 63 dipendenti; e.1 I1n solo perpetuo semplice benoficio ecclesia· 
., stico [ICI' un 11010 chierieo da collocarai perp!:ltuamente beneflciato, 
" il quale coadiuvi nelle cose suesposto il ùetto Vicario a personal, 
" mente e per se stesso assista al Priorato od all~ chieae annesae 
" a quello o in ' lualunqu8 modo dipendenti da esso, di tal manie­
" ra. che per autolitil npostolica pos.~a godere il benellcio senza pre-

. " giudizio alcuno: e dllllo stesso Priorato separiamo e dismembria· 
" mo perpetuamente dalla proprie!.;·l tnlLti belli, da determinarei a 
" gilldil,io dell'ordinario, quanti i loro fmUi, rall(lit i e proventi 
" ascendano al valore IIn nuo di cento h'ellta simili ,Iucati ; e quei 
" beni r.osi seplU1!. ti e disgiunti qllale rispetti va dote li applichiAmo 
l' ed appropriamo alla predett,', Vicaria e beneficio COllA s tessa au· 
" torit-\ e tenore, s imilmente in perpetllo eretti eli ist ituiti, cosi 
" che oltre i beni incerti Ilscendano lilla f:IOmma di 130 ducat i, di· 
" chi~rrmdo che la prosen to lottera nOI1 possa in alcun 1110<1(1 e 
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" nessun tempo essere viziata di SUOl'ezione od ohrezione da qual· 
" fliasi difetto di nostra intonzione: o nemmeno possa essere com· 
" presa sotto qualsiru;i revoca, sospensione, limitazione o altre con· 
" trarie disposizioni, simili o dissimili grazie: irrita ed anche vana 
" ogni aìtra contraria disposizione che da qualsivoglia autorità 
" scientemente o per ignoranza si volesse attentare. Non ostante 
" le altre qualunque sieno contrarie costituzioni o ordinazioni apo· 
" stolich~. Vogliamo poi che per la el'ezione ed istituzione della 
" vicaria e di siffatti benefici non si diminuisca in dette chiese 
" il numero dei ministri e che il detto Torquato ed i successori 
.' di lui in detto Priorato sieno tenuti assiduamente a sostenere 
" le spese di olio, cera, vesti, paramenti, ornamenti e libri eccle· 
" s lastici, come pure del vino, Hcqua, ostie e della pulizia' di detta 
" chiesa e della sua paratura nei giorni festivi : e di altre cose si· 
" mili pllr necessarie. 

" Nessuno poi potrà in alcnn modo infrangere o con violenza 
" brutale contl'addire 'luesta pagina di assoluzione, m·ozione, insti· 
" tuzionc, sepfirflzione, dismembrazione, applicazione, appropl'iazio· 
" ne, decreto e volontà: se alcuno poi questo attentare arl1isse, sap' 
" pia che inconerà lo sdegno di Dio onnipotente e de' suoi beatis. 
" simi Apostoli Pietro e Paolo, 

" Dato a Roma presso S, Pietro l'anno dell'Incarnazione di no· 
" $tro Signore mille cinquecento settantotto, 9 Giugno, del nostro 
" Pontificato anno settinio. 

Ottenuta la bolla, formato il beneficio del vicario e 
p!'ovvisto al soste!ltamen to del coadiutore in Rossa, 1'01'­
quato Bembo ve!'so il cadere del 15/8 o sul pdncipio del- . 
l'anno seguente, dovette abbandonare Coniolo, dov' egli 
aH'eva dimoraLo interpolatamenté pee molto tempo, 

Non sappiamo dove siasi ritira to, ma è facile supporre 
che ritornato a Venei'.ia, cull a della sua famigl~a, o nel 
l' isola di Murano dove i !lobo Bembo avevano una ricchissi· 
ma villa vi sia rimasto poi fino alla morte, 

Ali 'epoca della sua partenza da Coniolo 1'orquato poteva 
forse avere seSSfl.n t'a nni di età, ed è naturale credere che 
sia vissuto ancora parecchio tenipo; pet'Ò sarebbe per noi 
p!'ezioso conoscere la data della sua morte, metlell~o con 
p.S8a un punto di partenza al possesso del suo successore, 

(Continua) D. PIETRO BARISRLLr 
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Serie d!i [UllUdi di unemo e dei linillri praYiooali 
dei lraH Minlo Ri~rmiH della Provinoi Brellim. 

(Contin. !Mdi num. p,·ec.) 

§. I. Serie dei Custodi di roverno dal 153Z 111639. 

1532. La Riforma di Brescia nei suoi primi tentativi. 
1542. Custode di governo. p. Paolo da Lovere (t ). 

1550. Custode di governo. - p. Francesco da Marti· 
nengo (2). 

1596. Custode di governo. - p. G. Battista da Castio­
ne (3). 

1. Cap. - 8 giu. 1597 - S. M. delle Grazit, Bel'gamo. 

- Presidente - P. Giacomo Gandino Com. Ap. della. Provo 
di Milano. CusWde - P. CamiHa da Salò. Discl'eti - P. Giu ­
seppe da Scalve, e P . Bernardino Obioino da. Gandino. 

2. Cap. - 10 giu. 1598 - S. AI. della Grazie, Bergamo 
Presidellte - P. Giacomo Gandino Com. Ap.lico. CwJtode­
P. Bernardino Obicino d!\ Gandino. DiscI'eU - P. Aurelio 
da Brescia e P. Girolamo Accehti d'Orzinuovi. 

.'i. CfP' - - 26 mago }6oo - S. M. delle Grazie, Bergamo -
PresidenttJ - P. Giu soppe da Novara, Segrehario della Pro· 
vinoia. di Mil ano, Delegalo dal Padre Gandino. 

4. Cap. - 24lug. 1601· S. bfaJ'ia delle Graz. Gandino -

Preso - P. Giacomo Gandino ut sup·ra. Custode - P . Fran-

(I) W ADDINQU8 AmI. O. F. M. Vol. VIU, 38-41 . 

(5) Relatio Hi$wrica cito n. I V. 

(6) Ivi, n. VI. 
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celiCO Giroldi da B!iSSRnO (prov. d i S. Anronio). Di6cr~ti 

P. Antonio da Saiano e P. Giuseppe da Scalve. 
5. Cap. - 2.'jpen. 1603 - S . M. delle Grazje, Bergamo 
Pres. - P. Giuseppe da Novara Comm. Ap.lico della 

provo di 1\1 ilano. Custode - P. Francl!SCO G iroldi da Bas­

sano. Discreti - P. Antonio da. Sai ano e p , Giuseppe da 
Scalve. 

6', Cap. - 16 ott.l(jO.'3 - S. Al. dell~ Graz. Bergamo ­
PI'es. - P. Giusep pe da Novara Comm. Ap.lico. Custode 
_ P. Giuseppe da Scalve. D iscreti - P . Bernardino 
Obicino e P. Girolamo (Accetti) d'Orzinuo vi . 

(Congregazione col. a Mart.i nengo ilei 29 agosto 1604 
_ Preso P. Giuseppe da Novara). 

7. Cap. - 6 fug. 1607 - S. /If. d'Isola di Gm'da -
Prell. - P. I ren eo Bratlano[a Com. delego Gen.le. Olliltode 

- P. An~onio da Salano (rinunciò) sostituit.o dal P. G. 
Francesco Brescianino (prov. S. Antonio) - Discreti 

P. Giulio da Gandino e P. Francesco da Corti. 
8. Cap. - 6 nOli . ftJ09 . S. Mm'ia delle Graz. Bergamo 
Preti. - P . Battista Godono Com. Visito Gen.le. Ott,tode 

. P. Giacomo d'Alzano (B erlend is). Discreti· P. Eugenio 
da ·Borno e P . I<' l'ancesco da MOIl~e d'Isola. 

(Congregazione ceL a .Bergamo il 25 gin. 1610 
Preso • P. Giuseppe da Novara Com. Gen.le). 

9. Cap . . 25 apI'. W/l· S . M. delle (hazie &rg. 
l'l'es. - P . Giuseppe da Novara ut supl'a. ClUtode - P. 
Giacomo ut supra: co nfermato. Di8Cl'eU P . Engenio e P. 
Francesco confermati ut supra. 

l O. Cap. - 7 dico 1(J 12 S. blorùt (lelle O,·az. Berg. ­
Pres. - P . Nicolo da P erugia. Custode P. Cristoforo da 
Leffe. Discreti · P. Francesco da Valdagno e P. Alberto 
da Farfengo. 

(Oongregazione cel. a S. Bernardino dell' Isola Gonzaga 
nel 21 gin. 1614 - Pres . . P . Giammaria Veneto Com. 
Gen. le). 
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11. Cap. - 14 gen. l(iUi . S. !Il. delle O,·(fz. di Qlti! 

zano - Pres. - R. P. Evange!is~1L da Gabbiano Con 
Gen. C/lskJd~ - P. Bernardino Obicino già Cm:l~ode. D. 
sereli - P. Euganio da. Bomo· P. Alb6r~o d' Ogna (Vill 

d' Ggna) e P. Arcangelo Carrara da Bergamo. 
12. Cap. - 6 gi" , 16'17· S. Mar;a d' A,oJftUano - l'l'es. 

R.mo P. Evangelis~1I. da Gabbian o. SOiIol confermltti il Cr 
st.ode ed i Discreti. 

1/!. Cap. - 22 Nell. W/ 7 - S. M. (Iella ?ace d 'Alzalio -
?l'elJ . • P. Pi erpaolo dii Gd.ndill Q CO ln. Gen.le. Crutode 
P. Bernardino Mario da Berg DÙscreii· P. Gregol'io cl; 
Cuiari - P. Andrea da Crema o P. Ignazio ' da Bergamo 

14. Oap . . 29 iug. 1620 - S. Giuseppe Brel:!cia -
Pres. ~ R.mo. P. Benigno da Genova Rifar. Min. Geo 
Custode· P. Giovanni da Giauic.) , Discreti - P . BerDar 
dino da Orziuuovi - P. Girolamo (C'amboni ) da Musloll( 
e P. Pierantonio da Bergamo. 

(Cong.,.egazione ce\. in S. M. Inooron ata. di MIt.rLin ellg( 
del 5 ago 1622 - P.,.es . . P. Clemente da PiacenZA delle 
Prùvincia di Bologna Definitore Generale e Com. Ap.lico). 

15. C'ap. 5 ilOV. 16'23 . S. M'. [nco",. iJfarlinengo -
PrelJ . . P. Francosoo dà Mon tI) Folcino provo Serafica 
Comm. Gen.le. Cuswde P . Giacomo d'Alzano. Discreti· 
P. Vincenzo da Leno, P. Pi etro dà Scalve e P. Francesco 
dal Monte d'Isola. 

(Congregazione cel. a Bergamo il 15 Ing. 1624. - PretI . 
. P. Nicolò da Perugia Vi/siial. Ap.lico). 

16'. Cap. - 28 otto IfJ2(j - S. Giuseppe in Brel/cia -
P,·es . . P . Domenico da l esi Comm. Gen.le . . Min. Provo 
• P. Arcangelo .Carrara. da Bel'g. DiscI'eti - P. Ignazio cl~ 

Bergamo, P. Accnssi o da Borno, P. Giambattista d'Adrara. 
17. Cap. - 4 mago 16'3/ - S. M. Ine. Alal·tinengo -

p,.elJ . . P : Francesco da Schio prov. di S. Allt.onio Comm. 
Visitat.. Ge n.le. ASdislenle . R.mo P. Antonio da Galbiate 
Comm. Gen.le dell' Ordine. CI~stode · P . Giambattida d'A-
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drara. DilJerdi - P. Bernardino dtl. Martinengo, P. Gau ­
denzio da Nov9.l'6, P. Marcantonio da Cornello. 

18. f,-'ap . • 26' ott. f(j34 . S. GiUlltppe tn Brescia -

Pl'e/J . . P. Giovanni d'l Pinerolo provo di S. Tomaso Com. 
Visito Gen.le. Cttlliode, P: IglJat.io (Lupi ) da Bergamo. Di· 
screti • P. Marco da Scalve, P. Gianferm o da Bergamo 
e P. Bernardino da Palazzolo (p . G.Ba.tti st&. da Cutigli ano, 
def. della prov: 'l'os('Qna veDne Comm. ViI,:. Gell. nel 23 
otto 1636). 

19. Cap . . 22 nov. m.'I7 - S. Giuseppe in lJ)'eseia 
P,'es . . P. Serafino da Conegliano Com. Visi~al;. Gen.le 

provo di S. Alltonio. CIIIJtode - indi Provo P. Giovanni 
(VeTri) da Cortenuova: DiscI'eli· P. Girolamo (Coni) da 
MUiSbar.c, P. Leone d'Albino. P . Giocondo da Serina. 

§. 2. - Serle dei Ministri ProvI llcl. li da l 1039 al 1810. 

L'anno 1639, 1~ maggio laCusoodia fud ichiara~a Provino 
eia in forza della Bolla « llliuncti llobi$. di Urbano VIII. 

Hl39. - Minist'ro Provillciale. P. (l. iovAnni Verri da. 
Corte nuOva. .• Definitori, i discret.i elet.ti IleI 22 novem· 
bre 1639. 

20. Cap . . 2~ olt. Jfl40 • S. Maria di Gandino -

Pre~. P. Basi li o da R ipabirandll. Com. Visitato Gen. 
provo della Marca. Prov.le - ~_ Marco (Cotinelli) da Scalve. 
Custode - P. Isidoro da Bergamo. Definitol· j - P. Grego· 
rio da Chiari . P . Gillcomo d'Alzano, P. Bonaventura. da 
Crema. 

(P . Arcangelo Carrara da Bergamo f~ surrogato Vi· 
cario Prov. le il 22 api'. J()42 A.l P. MA.rco da Scalve 
eletto Gua.rdiano di S. Chiara. in Napoli). 

21. f:ap . . 26 apI'. 1644 - S. Maria [ne. di Martinengo 

- Preso - P. Dan iele dA. Dongo Prov. le di Milano Com. 
Delegato Oell.ie Visitato l·e. Prov.le • P. Gìocond(. da Se­
rinalta.. Oustode . P. Corrado da Borno. DefinitoJ'i • P. 
Ignazio (Lupi ) da Bergamo. P. 'I.'olDasa da Martinengo , 
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P. Ilario da Gandino e P. ,Gill.mmaria Colleoni da Bm 
22. Cap . . 2V' setto 16'47 . S . Maul·jzio di Lov~re 

Pru. - P. Gi ovann i da Cort.enuova ex Prov.le e Le 
Gen.le della provo di Brescia. Prov.le - P. Isidoro 
Bergamo. Custodtl - P. 1t{Arcantonio da Cornello. Deli. 
l(wi • P. Giovanni da Corter.uova (Pre!lid.) - P. Bcrnf 
di no da Palazzolo, P. Gregorio da CividillO e P. PiI 
ma.ria da Alzano. 

2.3. çap . . 31 otto 16'50 . S. M. deUa Pace di A/UI. 

- ?reI. P. Ant.onio di Aquato Com. Visitato Gell.l 
Custode provo di ~(ilano . Prov.le . P. Piermaria d'Alzau 
GUI~tode - P. Gaudeuzio da NO\"l\ra. Definitori · P . LeOI 
d'Albiao, P. San~e da Sellero, P. Celso da. Bergamo 
P. Modesllo da Sarnico. 

24. Cap. - 19 not'o 16'53 - S . M. di Gandino - P"e 
P. Giov. da Pinerolo Com. Vi sitato Gell.le ex Prov.l e del 
provo di S. 'l'omaStl. ProD.le - P. Marcantonio ITasso) c 
Coroello. Cullt. - P. Flaminio da Berga.mo (Bonera). D. 
lìnit . . P. Bonaventura da Crema m. 1654, P. Giaogiac( 
mo d'Alzano, P. Francesco M. da Gandino, P . Pacific 
da Breno e P. Gaudenzio da Borgomanero !lurrogato. 

25. Cap . . 12 dico 165u . S. M. delle GJ·oz. Berg. -
Pru . . P. Francesco da Montefranco Com. Visito Gen.l 
ex Prov.le della pr(lv. Serafica. Prov.le - P. Sante d 
Sellero. (;U8t . • P . Acctlrsio da Borno Defin . . P. Car 
dido Brognoli da Sarnico, P . Modesto d'Alzano, P. Gialli 
maria Cani da Bergamo, P. Sel:oastiallo da Siena. 

26. Cap. - 14 gen. 1(1(10 . S. Maria di Gandi1lo -
Preso - P. Girolamo da S. Giu.stino C('Im. Visito Gen.l. 
ex Prov.le della provo Seraflca. PI'Qv.le • P. Piermari , 
d'Alzano. Cust . . P. r..oone d'Albino. Defin. - P. Corrad( 
da Bergamo, P. Girolamo da Bergii.wo, P. Doroteo d{ 
Castro e P. Bartolomeo da Borno. 

27. Cap. - ti apro /66".'1. - S. M. IIICol'. di Martineng(j 
Presid. - P. Piet. .. o dEI Man,igl ia Com. Vi si t.. GenIe, Clt· 



 

       
        

         
       
         

           

         
        

       
           

        
         

         
        
         

         
      

         

        
         

        

        
       

          

         
         

           
        

      
          
         
         

          
         
     

stode della prclY. Romana. PN,vle. - P. Giangiacomo 
d'Alzano. Custode. - P. Bartolomeo da Borno m. 1665. 
Del.ri - P. Teodoro da Bergamo ex: Provl e. P. Angelico 
da Bergamo. P . Giambattista da Martinengo. P. France­
sco M. da Gandino. P. Pacifico da Borno Cust. surrogato. 

28. Cap. - /J lug. 1(J66. - S. }\( della Pace di Alzano. 
Preaid. - P. Egidio Conti da. Maé Com. Visito Genie, 
Cusoode provo di S. Antonio. ?I·ode. -- P. Leone Pas­
sera d'Albino. Cud. - P. Bernardino da Nembro. Del. ­
P. Sante da Sellero ex Provle. P . Pacifico da. Breno. P. Ac· 
cursio da Borno e P . Damiano da. Casnigo. 

29. Cap. - 18 gju. 1(J69. - S. Francesco di Oividino. 
Presid. - P . Egidio da Livorno Com. Visito Genie, Def. 
della provo U.omalla. Pror;le. .- P. Doroteo da Castro. 
Gust. - P. Faustino da Cemmo. Defìn. - P. Siato (Cuc· 
chI) da Bergamo. P. Sebastiano da Serina. P. Cri stoforo 
da Sa.rnico. P. Gianfrancesco da Gandino . 

. ~O. Cap. - 14 mago 1&72 . • - S. Maurizio di Lor;ere. 
P.·esid. - P. Gregorio da Bel'gamo Com. Visito Genie, 
ex ProvJe di Bologna. Pror;le. - P. Modesto da Sarnico 
Guld. - P. Doroteo da Castro ex P]'ovle. Def. - P .E· 
vangelista d'Albino. P. Cipriano da Ceclegolo. P. Prospe· 
ro da Breno. P. G iocondo da 01u800e. 

31. Cap . • 29 gen. 16 75 - S. ilI. Incol'. di Mal'Unengo­
P,·esid. P. Raffaele da S. Eulalia, Com. Visito Genie, 
Provle di S. Antonio. P'I'or;/e . . P. Accur8io da Borno. 
O'lSt . . P. Bernardino da Nembro. Def. . P. Donato da 
Bergamo. P. P ierantonio da Sarnico. P. Onorato da Co­
novio. P. Girolamo (f'edel'lal da Sarnico. 

32. Cap . . 11 lug. 11:/78 - S. Mal'ia di Gand,ino -
Pl'esid . . P. Pietro da Piac'Jllza., Com. Visito Genie, ex 
Provle di Bologna. P/·or;le . . P. Beruardino da Nembro. 
Cllst . . P. France~co M. da Gaudino. Del . • P. Girolamo 
da Berga.mo. P. Faustino da Cemmo. P. Berardo daPra· 
da. P. Girolamo da Bienno. 
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.;3. Cap . . 18 fugo f6RI - S. lrlaurizw di Lovere -

PreBid . • P. InnocellZo delle Hrot~ al mare Com. Genll 
Custode della Marca. Proule. - P. Francesco M. da Ber 
gamo. Cust . . P. Giunipero da Caprino. Del. - P. Gian 
giacomo da. A.lzano ex Provle m. 1681. P. Silvcstro d 
Telgate. P. F ortunato da Borno. P. J.."abiano da Edolo. P 
Modesto da Sarnico ex Prov \e d~finit. snrrrogato. 

34. Cap. - 24 giu. 16'84 . S. M. del", Pace di itlzano -

Prf!8id. - P. Benedetto da Sulmona, Com. Visito Genie 
ex Provle di S . Bernardino. PrQole . . P . Fabiano da Edo 
lo. ( :ust . . P. Bernardino da Nembro m. 1686. P. Salva 
tore da Bergamo Cust. aunog. Del. - P. Sebastiano da 
Serina. P. Ambrogio da Casnigo. P. Giacomo da Chiari . 
P. Policarpo da Bergamo m. 1686. P. Modesto da Sar· 
nico ex Provle defin. 8lUTogato . 

.'J5. Oap . .. '.1 dico /687 . S. F"ancesco di Cividino -

PI·esid. - P. Anv.mio da Como, Com. Visito Genie, Lett. 
e Pred. Genie di MilAno. Provle . . P . Pierantonio da Sar­
nico. Gust. - P. Salvatore da B ergamo. De!. - P. Accur­
sio da Borno ex Provle. P. Serafino da Castro. P. Che­
!'ubi no da Rovato. P. Anselmo da Serina. P . Fortunato 
da Borno der. sostit. 

36. (,((p. - 17 oU. 1690· S Prancesco di Gioidillo - Pl'e· 

sid - P. Domenico da Monte Damone, Com. Visit... Prad. 
Genie della AIa~ca. Pl'ovle l'. Salvatore da Bergamo. 
Cusi. . P. Cherubino da Rovato. Del, P. Giocondo dl\ 
Clusone. P. Costanzo da Albino. P. Evaristo da Sed rina. 
P. RomallO da Breno . 

.37. Oap. - 7 lug. 1693. - S. Al. degli Aageli di Bac­

can. -;- Presid. - P. Fortunato da Verona, Com. Viso 
Genie. Provo Genie di S. Antonio. P,·ovle. P. Cherubi · 
no da Rovato. Cusio . P , Ignazio da Bergamo, Del.' 
P. Pial1mt·onio "da Sarnico ex Provo P. Oiambatti!>f.a d'AI· 
ZAno. P. Ant.onio da Brione. P. Filippo da Darfo. (P. P ie ­
tro da Brescia uel giorno 8 otto 1693 fll eletto Pro·mi · 
nistro per andare al cap. Genie. di Vittoria). 
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38. Clip . • 2/ mago /(l9a • S. Jo'rnllCtI1CQ di Oit,;d;no -

P,'esid . . P. Antonio da Feltre, Com. Vis it.. Genie di S. 
Antonio. A·ovle. - P. Anselmo da Serina. Cu.st. · P. Pier­
antonio da Sarnico ex P rovo m. Hi97. P. Teodoro da Berg. 
cust. surrogato. Del . . P. Ottavi o da. Rovato. P. Roberto 
di Fino. P. Doroteo da Sole. P. Claro da Bergamo, P . 
Franoesco M. da Bergamo ex Provle. definitore surrogato. 

39. Cap. - 11 mago 1699· S. M. di Baccanelle -
p"tsid . • P. F edele da Pavia Com. Vi sito Defili. GenI e, 
prad. di S. Diego. Pl'oole . • P. Claro da B ergamo el. Def. 
Geo. 1700. Gust . • P. Evaristo da Sedrina. Del • . P. Se· 
rafino da Caociano. P. Giampiero da Caprino. P. Roma­
no da Borno. P. Francesco da Brescia. 

40. ClIp. · 20 feh . 1702 - S. AL P. d' 4,lzano. - Pl'tsid .. 
p, Alessand ro da Como, Com. Visit., Le~t. Em. e Cust.o. 
de di Toscana. A'ovle. - P. Doroteo da Sale. CUlt. - P . 
Giangiuseppe da Bergamo. Del. - P. Michele da Br&cca. 
P. Costanzo d'Albino. P. Damaso da Sottomonte. P. Caro 
lo Girolamo da Breno. 

41. Cap . . 27 gen. 1705 . S. M. di Romacolo. - Pre· 
,iel . . P. Benedebto da Voghera Com. Visito ex Provle di 
S. Diego. p,'ovle. - P . Damaso da Sott.omont.e. Cusi.· 
P. Cosma da Colognola. Del· P . Giorgio da Zandobbio. 
P. Cesario da Bo\'ezzo. P. Prospero da ROI·aLo. P. An 
tonio da Breno. 

42. Cap. - 80 gen. 1708 . . S. P/'anc. di Civìdino. -
Presid. - P. Gregorio da Valcamonica, Com. Visito Genie, 
ex Provle di S. Antonio. Provle . P. Cosma da Colognola. 
Crud . • P. Damaso da Sottomonte ex Provo Der. - P . Gian· 
Lattislia. d'Alzano. P. Filippo da Darfo . P. Alessandro da 
Zandobbio. P. Cipriano da Lumezzane. 

43. Cap . . 29 apI'. 1711 .. S. ltI. di Baccanellu -
P,·esid . . P . Santo da Casale, Com. Villit. Def. della Provo 
di Milano. Provle· P. Doroteo da Morone. Cust . . P. Giam­
battista. d'AI7.fmo. Der - P. Celestino dA. Poscant.e. P. Cel· 
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so da Lovere. P. Modesto da Bergamo. P. Lodovico ' 
Breno. 

44. Oap. - 4 setto li 14 . S. M. delle Grazie di Bt 
gamo. - Presid. - P. Illuminato da Trento, Com. Vis 
Penit. Aptico e Let.t. Teol. di S. Antonio. P,'o'de . P. CI 
ro da Bergamo Def. Genie (2. vie.). Cust . • P. Fulgenz. 
da Sedrina. Det . . P . Giammaria da Venezia. P. Gin! 
Frane. (Conti) da Ceto. P . Odando d'Alzano. P. Giuse, 
pe da Brescia. 

45. Cap. - 19 ago 1711 - S. Prancei/co di Oividmo -
P regid . . P . P io d'Ascoli, Com. Visit., Let.t. Emcr. ex cl 
fin ito della Marca. Prode · P. Giammariada Venezia. O!lst. 

P. Camillo da Bergamo. Der · P. DOI'oteo da Sale € 

Prov le. P. Evaristo da Sedrina. P. Marcellino da Vion-
P. Egidio d!l. Bergamo. 

46. Cap . . . '1 lug. 1720. - S. M. fhaz. di Gandino . .. 
Presid . . P. Giampiero da Venezia, Com. Visit., ox de 
provo di S. Antonio. ' Prode· P. Pieralberto da Saviol 
Cust. - P. Eusebio da Taliuno m. 1723. P. Vitale d 
Bergamo Cust. surrogato. Def. - P. Francesco da Brescit 
P. Giangiuseppe da Bergamo. P. Guglielmo d'Alzao( 
P. Benigno d'Almè. (p. F l'>lice da Brescia SegreLario fi 

14 gen. 17.aS fu eletto Com. Provle in tempo del Ca~ 

Gell.). 
47. Cap. - 25 otto 1723. - S. Al. dellu Pace d'Alzano -

Presid. - P . Giuseppe da Vonczifl., Com. Vi sit., ex Provi 
ed ex daf. Gen ie provo di S. Antonio. Provle . P. Vital 
da B ergamo. r:ugt . . P. Pieralberto da Saviore ex Provle 
Def. - P. Giammaria da Venezia ex Provle . P. Cosma. d! 
Colognola. det. surrog. P. Felice da Brescia. P. Bonagra 
gia da Martinengo. P. Costantino da Sopracornula. 

48. Cap. 21 no". 172(/. - S . M. dt Martinengo. -
Pl'uid . . P. Domeni co da. Casale, Com. Visit .. ex delln 
,Iella provo di Mi lano. Pl'ovle· P . Guglielmo d'Alzano 
Cust. P. Costantino da SopracornulR. Der.· P. :Marcelliuc 
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da. Vione m. 1728. P. Picralberto da Saviore deL surro­
gato. P. S ilvestro da Rovetta. P. Candido da Bergamo. 
P. Bonaventura. da Bresc:a. 

49. Cap. - 28 setto 1729 .. S. ],f, di Baccanel1{J ­
Presid . . P . Serafino d'Aveno, Com. Visit., Cust. della 
provo dei Se~,te Martiri. Prode . . P. Bonaventura da Bre­
scia. Cust . • P. Candido da Bergamo. Der . . P. Angelo 
Maria da Darfo. p, Cherubino da Chiuduno. P. Giam­
piero da B onate. P. Cost.anzo d' AJzano (defunto mentre 
era Defin.). P. Vitale da Bergamo òef. sost. 

50. Cap . . 16' ago 1735 - S. Francesco di Oividino -
P)'e8id. - P. 5eranno da Frumelldo, Com. Visit .• Lett. 
Pred. Genie provo di S. Diego. Provle . P. Silvestro da 
Rovetta.. Ct/st. - P. Luca da Mapello. Def. . P. Giacomo 
Fraoc. da Breno. P. Sahatore da Bergamo. P. Leonar· 
do d'Esmate. P. Francesco d'Alfianello. 

61. Cap .. - 16 ago 1735 .. S. M. sopra .Martinengo -
P)·esid . • P . Fulge~.zio da Ballorano, Com. Visit., Lett. 
Teol. provo Romana. P/'ode o P. Leonardo d'Esmate. Cust. 

o P. Camillo da Bergamo. Def. - P. Giovanni da Mole­
gno. P. Giampiero da Bonate. P. Gianfrancesco da Ca­
sDlgo. P. Prospero da Brescia. 

52. Ca.p. - 18 ago 1738. - S. M. di Bacca·nello - Pre­
sid. - P. Emenogildo da Roma, COID. Visit., Let.t. Teol. 
provo Romana. Pj'orJle - P . Prospero (Zinelli) da Brescia 
elet.to poi def. l.ienle. lie l 1740. Cuse.· P. Michele da. 
Martinengo. D ef. o P. Baldassare da BrellO. P. Onori o da 
Barga.no. P. Giannantonio d'Alzano. P. Leono da Villa 
d'Adda. -P. Baldassare da Breno. el. Pro·ministro pel 
Cap. Gell. 

53. Cap. 29 ago 1741. o S. M. Pacii< di Alzano -
Prellid . . P. Giuseppe da Cittadella, Com. Visit., L et.t.ore 
e Pred. Gen ie provo S. Antonio. Provle· P. Giunipero 
da Bonate. CliSI. . P. Cherubino da Chiuduno. De! . . P. 
Gregorio dalle Novelle. P. Giambat;tista da Brescia. P. Da­
mMO da Arcore. P . BOIlIl.Vfmt.nra. da Gromo. 
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04. Cap . . 22 setto 1744. - S. iii. di Gandino. - Prf 

sul. - p, Bonavell~ura da Dervio, Com. Visi~., Le~t. , 

Prad. Genie proY. di Milano: Provle - p, Damaso da Ar 
cene. Cust . • P. Giambattista da Bresoia. Del.' P. Ferme 
d'Almè. P. Baldassare da Brello. P . Leonardo d 'Esma~ 

ex Provle. P. Ambrogio .da Castione. 
55. Cap . • 28 ago 1747. - S. PI'ancesco di Olvid. -

Presid. - P. Antonmaria da Monselice, Com. Visit., Lett 
Teol. provo S. Antonio. Provlt. - P. Baldas!lare da Breno. 
Cust. - P. Ambrogio da Castione. Def - P. Gabrie le da 
Palazzago. P . Giorgio da Bergamo. P. Angelico da Mar­
ti'nengo. P. Carlo da Gaglion e. 

56. Cap . . 21 1lQV. 1750 . . S. :Il. di Baccanello - Pl't ­
sid . . P. Gi ovanni da Varallo, Com. Visit. , Lett. 'reoL provo 
di Milano. Provle - P. F ermo (Curt.oni) d'Almè. Cust. · 
~. Angelico da Mar~inengo. Der. - P . Onorio da Berga.. 
mo. P. Amadeo da Bresoia. P. Luoa da Cemmo. P. De­
siderio da Leffe. 

57 . Cap. - 1.ott. 1753 . . S. M. ll1c. di Martj·nengo -
Pre~id. - P. Valeriano di Asolo, Com. Visit., Le(.t. Em. 
ex def. provo di S. Antonio. PJ'o"lt~ - P. GianfrallC{\8CO 
da. Casnigo. Cfl8t. - P. Ciamba~~is~a da Gerosa. Del. P. 
Giandomenico da Bergamo. P. Bernardino da Darfo. P. Do· 
ro~eo da. Verola. P. Bonaventura. da Lovere. 

58. Cap. 30 :l<JU. 1756. - S. Fl'ancesco di Ci"idino -
P'·esid. - P. Gabrielangelo da Vicenza, Com. Visit., Lett . 
Teol. Custode Provo di S. Anton io. Pl'ovle . P. Doroteo 
da Verola. Cust . P. Modesto da Bergamo. Del . • P. Pie · 
tro da. Borno. P. Antonio d'Ambivere. P. TomR$O da Tor­
re. P. Sigismondo da. Martinengo. 

:')9. Cap . • 18 :lett. 1759. - S. ).11. Gi·. di JJugamo -

p,.e:lid. - P. F ranceflcantonio rlb Feltre, Com. Visi~., Lett. 
'l'eoL e Segreto provo di S. Antonio. Pt·o"le - P. Giando­
mpnico da Bergamo. Cust . . P. Tomaso da Torre. Del. -
P . Tnnor.em:o d'Alfianello. P. Anoollmaria dal Cidcgolo. 
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P. GiambaLtistA da Gerosa ex Cust. P . Eus"bio da 'l'a­

gliuno. 
0'0. Cap. - 27 lug. 1762. - S. Francesco di Cir;idinQ. -

Pl'ts id. - P . Piermarino dR. Padova, Com. Visi t ., Lett. Teol. 
e Prad . GenIe provo di S. Anton io. Pl'oole - P. Abele da 

Castione. Cu..t. - P. Sigismondo da Martinengo. Del. -
P . Loclovico da Venezia. P. Serafico d'Ambi vere. P. Giam­
pi etro da Tormi . P. Gia.ngiacomo da Brescia. 

(i l. Cap. -- 12 ago 1705· S. ilE di Alartinellgo - Pre,id-
P. L eonardo da. Anchiono, Com· Visit.. Lett. Teol. e 
Der. provo Tosca na. . Prode - Pieralberto da Canè - CUBt­
P. L odovico da Venezia - Del. - P. Damaso da Sottomon­
te. P. Serafino da Gand ino· P . Stefano da B rescia. 

p, Leopoldo da Romano. 
62. Cap. - 17 ago 1768 - S. M. Pacill d' Ah-ano - Pre,id .. 

P . Alessandro da Verona, Com. - Visit.. Lett. pr!'v. di S. An 
~onio . P'·vv.le· P. SigislUondo da Martinengo · Cust . . P. 

Serafino da Gandino - Der. - P . Flaminio da Valdima ­

gna - P. P ierpaolo da Palazzago - P. Arcangelo da 
Brescia - P . Benede~to da Gromo. 

63. Cap. - 27 mago /771 - S. lIf. [ne. di jfartinengo -

Presid - P. Giambfl.t~ista da R ovigo, Com. Visito provo di 
S. A.:Ltonio. PrOIJle ' P. Giamba~t;ist;a da Gerosa. Cust. - P. 
Fermo da Bergamo. Def. P. Ang(llico da Mart.inengo. 

P. IUllocenzo da R osciat.e. P. Fabiano da E dolo. P. Gia· 

lL~gost.ino da Bagnolo. 
0'4. Cap. - 8 ago /774 ., S. Mam·jzio di Lovere -

P,'esid. P. P iermarino da. PadovA.) Com. Vis it. ) Lett. '1'001, 
del II\, provo di S. Antonio. P;oovle. P. Gianagostino da 

Bagnolo. Gust.· P. Pierpao lo da Palazzago Def.. P. Vito 
tor io da Oastione. P. B onaventura da Lovere. P . Flaminio 

da Rot.n, P. B~rnardino da Edolo. 

65. Cap. - 2 lug. /777 - S . M. Gl'. di Berga mo -
P,·uid . . P. F rancescrmtonio da Feltre, Com. Visit.. , Lett. 

1'eol. dellil. provo di S. Antonio. Provle · P. Ilario da Ber· 
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kamo. - Cust. P. Vittorio da Castione. Del. -P. Lorenzo 
Saugallo. P. Zaccaria. (Fiorini).da Gianico. P. Sebasti, 
da Sovere - P. Luigi da Bresci a. 

66. Cap. - 21 ago 1780 - S . A1. Inc. (li Mm-line1Jgo 
Presid. - P. GiambaWsta da Rovigo, Com. Visi t, Lett. l 't 
·prov. di S. Antonio (2 vice). Prode - P. Eusebio da ' 
gliuno· CUI/t. . P. Gianagostino da B!l.gnolo ex Provo De, 
P. Daniele da Bergamo. P. Corrado da ScallZO. P. GiovaI 
da Darfo. P. Candido da Calusco. 

0'7. Cap . . 22 lugl. 178.'1 - S. M. Pacis di Alzano. 
Pre8 . • P. Gianelemente da Rovige., Com. Visitat., Lf 
Teol. pro vo di S. Anl;onio. Prov.le - P. Giannagvstino 
Bagnolo (2 vice). Cust. - P. C.:.rnelio cl' Albino. Definii 
P. Antommaria d'Arcene. P. Bernardino da Edolo (2 vie 
P. Gaetano da Ponte S. Pietro. P. Alberw da Cividil 

a8. Cap . . 20 giu. 178a • S. Prancesco di Citlidillo 
Preso . P. Luigi Maria da Vi cenza, Com. Vi!!it.at., Le 
Teol. provo S. Antonio. Prov.le . P. Gaetano da Po[ 
S. Pi etro. r:ust . . P. Baldassare da Bergamo. Def. . 

Lanfranco da. RomallO. P. ForLullat:.o da Pezzo. P. Fra 
cesco d'Alzano. P . BonavenLura da Venezia. 

69. Cap. - 14 setto 1789 . S. M. (li Afal'tinengo 
Preso . P. Luigi Maria da Vicenza (2 vice). Prov.le . 

Baldassare da. Bergamo. CWlt . . P. Leonardo d'Alzan 
Del . . P. Luigi da Brescia. P. Candido da Calusco. : 
Bernard ino da Edolo (3 vice, morto mentre era Def.). : 
Vitale da Urgnano. P. Benedetto da Cerveno def. snrro 

70 Cap. 22 ago 1792 . S. Mattl'izio di LotJere . . 
Pl'e/J . . P. Eusebio da Verona, Com. Visit. , Lett. Tec 
Del'. provo di $. Anton io. Prov.le· P. Baldassare da Ca~ 
di P ont.e. Gust . • P. Lanfranco da Romano. Der . . P. Vi 
t:.orio da C8s~ione. P. CMimiro da Capriate. P. Angelico ( 
Bre~cia. P . Carlofrallc8S<.:o da Bergamo. 

71 . Cap . . 2 setto 1795 . S. r)'ancesco di Cividi1lO -
Prf's . . P. Francesco da Venezia. Com. Visl~., Lett. Teo 
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e P red. provo di S. AIl~nio. PJ'Qv.k • (P. Zaccaria da Gia· 
nico, elet~o, rifiuLò). P. Lanfranco da H.omano. Clllit . . P. Da.­
niele da Bergamo m. 1796, P. Baldassare da Bergamo Cust. 
8urr. Der.· P. Luigi da Brescia m. 1796. P . Baldassare da 
Capo di Ponte De[ surr., P. Gaudenzio da Castione. P. 
Cand ido da Calusco, P. Lorenzo da Capo di P onte. 

72. Cap . . 2.~ BeU. 1799 - S. Maria Gl". di Bel'gamo -
PrelJ. - P. Vitt.orio da Castione Com. Vi sit., Lett.., Teol. 
ex de[ della provo di Brescia. Prov.le - P. Baldassare da 
Bergamo (2 vice). Cust . • P. Alberto da Cividino. Del . · 

P. Carlofraucesco da Bergamo, P. Giangiuseppe da Ber· 
gamo peniLenziere a Roma. P. Giovanni da Darfo (2 vi co). 
P. 1rance~co da Bre~o i a. P. Lanfu.noo da Romano ex 
P rovo definitore surrogato. 

73 Cap . . 15 setto 1802 S . M. di Martinengo 

Preso - P. Agost.i no da Borghetto Com. Vi si t., Lett . 'l'eo!' 
Pred. Gen.1e ed ex def. provo di Milano. P/'ov.le - P. 
Giampietro da Sale (go\'erno 6 anni) CUBt. - P . Oll.rlo·· 
francesco da Bergamo. Del. - P. Prudenzio da Bergamo, 
P. Vitale da Urgnano. P. L orenzo da Capo di Ponte. 
P. ~fic!l.ell\llgelo da Chignolo. 

74. Cap . . 4 lrl{jlio 1808 - S. III. del Giardiuo Milano (1). 
(Concentrazione delle Provincie di Bologna , Milano, Ve­
nezia, BI'escia, S. Diego, e costituzione della Provincia 
dett.a la ProDincia d' Italia .) Preso .. P. 'l'eodoro da Medi· 
ci na, Lett., Teol. e Provo di Bolog na. Prov,le . P. Gia­
como (Menatti) da Treviglio. CUBi. - p, Barnaba da Milano. 
Del· . P. Alberto da Tossignano (p. Bologna). P. Pietro da 
Rovigno (pro v. Veneta). P. Giampietro da Sale (prov. Bre· 

(1) Nel 26 Giugno 1808 nel eonvent.o di 8. Maria delle Grazie di 
Bergamo per ordine del Ministro del Culto del Regno d'Italia furono 
eletti come rappresentanti dei Defltlit.ori e dei Guardiani per il Ca· 
"it.olo Generalo (s ic) di Milano i RR. PP. Vit(lle co_w da Urgmlllo 
e Michel:m~elo Ambrosioni da Chignolo. 
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scia). P. Ercole Sart.irana (prov. Novara 8. Diego). VicaJ 
P" ov'li - P. 'l'eodoro da Medicina (Bologna). P. Arcangel 
d'Ampezzo (Venezia). P. Vittorio da Santino-(Novara S. Di. 
go). P. Arcangelo da Sarni co (Br08cia). 

Nel Y.5 Apri le 1810 avvenne la sopre!isione totale degl 
Ordini Religiosi (l). 

Milano, 31 maggio 1912. 

P. P AOLO M. SEVBSI 

dei trati minori 

Errata-corrlSe 
Per r a!1wni itldiptnde1lli dalla 'lOlItm, bI/olia volol!m IUlU'a!·tiror 

vr~enle ,wIlO illcoI"I,i u/(;Itll i ttTod d Ul çamw "eUific(i lt COfi: 

Ila!1. 2!ì ,'igu 8 = Ciò risulta dalla Bolla g S!lptt·jol"ilm./1 diebrl3 
di Paolo 111, dei lO luglio 1089, indirizzata a l P. Custode eù Il 

Padri Guardiani dei Ì"rati Minori della più stretta osservanza diiI!. 
Provincia di Brescia. 11 Papll, accennati i dissensi sorti fra Ossei 
vanti e Riformati, assicura i Riformati ~he il QlI'd. Protettore del 
l'Ordine Quinones ba prese sapienti disposizioni, sile quali il n( 
cessario conformarsi (WADDrNo AlIlIalu voI. XVI, anno 1539), C 
manca il documento che wntlene queste disposizioni, le quali pro 
babilmente non sopirono le ùifficoltà. Ciò appare dalla letlbr'K de 
16 gennaio 1042 del CArd. Loonalli, Prowtwre dell' Ordine dei Mi 
nori, al P. Gabriele Galvani ecc, '. 

pag. 81, riga 7 = nel 1619 S. FrAncesco di Cividino, nel 168t 
S. Dorotea d i Gemmo. 

Lesso di Calvatone in~'tC~ di Leno. 
Romacolo invea di. Roncarolo. 

(l) Noi Giugno 176\1 fu I:IOppres.so (sic) dAlia Sere nis. Repubb. di 
Venezia il convento <Ii S. Sepolcro di Bergamo (detto anehe ,la PoI· 
tremiano). Nel 1800,8 Giugno e 8 Luglio, furono soppressi da Napo· 
leone I i cpn vent i di Villa d' Ogna, di Gandino, di Lo\'el'e, di Alzano, 
qi Cemmo e di Roncarolo, 



   

         
           

         
             

          
  

         
         

        
          

         
          

         
     

            
       

           
           

              
         

           
            

           
          

          
           

          
             
            

         
         

           
          

        
            

           
          

         
            

          
          

          
           

           
          

           
          

           
    

NOTIZ[E E VAH I ETA' 

NOlldllf. - Sulla fine dell'anllo 1912 l'AItIIN di Bnl8l:ia ha no­
minato fra i alloi soci effettivi i signori BJo:BTKLLI OOIiM. DOTT. ACHLL' 

LII, lk"'Nl!1Il PROli. CAV. ANTONIO, CACCIATORI! ING. CAV. I SIDORa, 
C.U.'KV.lLI PIIN'. CAV. t'ORTUNAIO DI BRKNO, e fra i soci corrilipon· 
denti j] signor COlUI. l'RO~'. 0 [10001110 CIAlltel AN della R. Università 
d i Roma. 

I signor! RlVITTI DON LUl<l!, Bibliotecario della Morcellisns di 
Ch iari C" PRItTTI o.v. r'LAv IANO di Brescia, CONTESSA EVJo:LINA MAR­
TINIt:I()O-CKIiIARItlICO di Salò, CANEVALl PROF. CAV. FORTUNATO R. 
Ispettore onorario degli S. e M. di Breno, BJ:o:RroN I GIAMBATTISTA 
e VIRO I NI!: NOD. OIUSEPPJo:, TONNI - BA7.:!;A ING. CA V. V I NCINZO ralSi· 
dente a Roma, sono stati nominati soci affattivi della So.::ie'à ,lo­
,'iça iomoonla di Milano (sede : CasUll10 Sforzesco) nella seduta 
generale del 19 gennaio 1913. 

Sodeti per Il tlltell del monumenti e de lle memorie 81t/r'tbe e Irll. Ut lle 
brnellDe. Si è riunito recentemente nella sedesocialeWlI.lazzodell'Ate· 
neo via Toaio lO), il Consiglio direttivo di questa Società, pr~iedut.a 
dall'on. Da Como. Dopo alcune comunicazioni del !:legretario pror. 
dotto SilIlI. Cantu, da cui si rileva t ra l'altro che i socl hanno rag· 
giunto la sessantina, e che l' Associazione degli Studen ti universi· 
tari bresciani ha delibernto di elargire alla SocietA per i monumen· 
ti il l"e'Iiduo della passata gestione in L. 26.60, dando un esempio 
che ei augu riamo non delJba rimanere Isolato, sl stabilh,Jce di rila· 
sciare ad ogni socio una piccola tesserfl artistica, e Viell unani­
memente designflW il pittore cav. GlletAno Crolo;~orl a prepnrarne il 
disegno. Quindi si procede a.1Ia. nominf\ del vice rre~iden tt;, in segui· 
to alle dimissioni rlol rlotl Hett.on i, e rislllt. .... eletto nll"nnanimità 
il signor Ema.nuele Hflrboglio, e si stabilisce di aggregflre al Consi· 
IClio, in qualitA rli l'I6gretario effettivo, il siLlnor dotto Giulio Zappa 
dire ttore della Civica Pinacoteca Ma.rtinengo-Tosio. Si ras& .... poi 
I1l1a discu:;aione di ,'arie questionl (1' ordine artif:tico, specie per con· 
86Tvare memorie d 'flrte e di storifl che >lPPfliono trll.SCllrate. Si de· 
libem di rflccogHere e ordinare fotografie e II.ltl"i documenti grafici 
delle cose Arti8tiche brescia.ne che vanno inesorabilmente scompa· 
nmdo nel tempo, e di invitare la cittadinanza >I contribuire alla foro 
Illazione ed all ' incremento di tale rnccolta. Si fanno voti che sia 
",ullsentito ai privati di concorrere al restauro di Illonumenti pub· 
blici, apponendovi qualche segno dell'atto munifico ad al t rui esem· 
pio ed eccitamento. Si ranno "oli >ll tresì che siano cambiate o COl" 
rette tutte quelle lapidi commemorative, che per varie !">Igioni si 
addinlOstrino errate o equivoche. InH ne si emettono due voti di 
graMe importanza: il primo che il Governo, compreso delta neces· 
sitA di conSerVfll"e quell'insigne opera d'arte ehe è il Chiostro Iii 
S. Francesco, nffretti le pratiche per il completo sgombero di esso: 
il !Secondo che, >lppianate equamente le divergenze relHti"e al C>I' 
stello di Sirmione, possa al riti presto quel mirabile edificio p>lSSll' 
re allo Stato, perchè sotto 1>1 direzione della I::)ovraintendellza re· 
J(!onale >; ian.o tosto attivite le opere uef:O!!!Iarie per In l'ua rellt;\lIrl\ ' 
7-10ne artistIca e consena7.ione. 
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OIalina Volpi di tonre. La. notterlel 3·4 marzo moriva improvv 
!!amen te a Pontevico il Pi ttore Giuliano Volpi di Lovere, che d 
qualche mese erasi colA recato presso la distinta Hglia, profossorese; 
Corilta, insegnante nelle scuole comunali di q~leJla borgata. Malgn 
do l'età avanzata, (aveva 75 annI), anche reeentement.e chi eùbe ad a\ 
vicinarlo, non poteva che compiacerei seco lui per la sua enel"gi ~ 
per la sua prontezza e pereplcacia dell'ingegno e pel carattere face­
to. Mori quasi sulla breccia, perchè nella quiete del IIUO s tudio sta 
va per dare gli ultimi ri tocchi fI due dipinti destinati alla ChieSf 
di Artogne. Colto da leggera indisposizione, in ques te ultime setti 
mane, lo si vide un poco accasciato: poi si aggravò, e malgrado fI · 
l'6886 lasciato il letto per tutta la giornata pa rlando col famigliar 
e leggendo anche i !rÌornall, nella notte, mentre si. rimetteva a let 
to, aiutato dalla Hglia, reclinava la testa e senza pronunciare paro· 
la si abbandonal'jIr. esanime, colpito da parlll iai cardiaca. 

Era nativo e res idente a Lovere, dove aveva gran numero di 
amici ed ammiratori. Ancora nel passato fln no ebbe a dipingere af· 
freschi in quella chieS/\ parrocchiale, ed a. fare proR'etti di r&staur i 
per quel gioiello d'arte che è la Chiesa di Santfl Mflr ia, Aveva stu· 
dlato pi t tura all'accademia dl Bergamo, riuscendo tra I piil didtlnti. 
LflSCia del pregiati lavori ad olio e a fresco, in moltlSllime chiese 
del Bergamasco e del Bresciano come ad A~desio, Clusone, Trescor­
re, Edolo, Romano, Bedir.zole, Oamb:'lTa ecc. Per molti anni fu Di· 
rettore della Civica Pinacoteca Toslo, e abbandonò il poeto q\lllOdo 
questa Pinacetoca fu ri unit..'1 fllla Pinacoteca Martinengo In un·nu· 
nica sede. 

Alui devesi il t rasporto dell'affresco della nostra Madonna delle 
Grazie. Fecesi molto onore quando col1f1 piena approvazione dei 
competenti,lristaurò in Bergamo tutti i d ipinti della C;i.ppella e della 
sala Collooni. Alla Pinacoteca Martinengo si t rovano degh affre· 
schi del 500 da lui tra.sportati e rimesai su tela. Pure tutti gli af· 
freschi della Sala del Sindaco nel pal~zzo comunale della Loggia ven­
nero dal Volpi trasportati dal locali della Pretura e lIlessi a posto. 
In quosti ultimi tempi condusse degnamente fI termine i ristauri 
di dipinti an tichi a Salò, e Maguzzflno ed a Bagolino. Nel 1869 erfl· 
si arruolflto volontario con Garibaldi e destinato col battaglione di 
servizio nella alta Valleeamonica; partecipò anche ad altre campa· 
gne del Risorgimento nazionalo. Anima d'artista, di cara ttere aro 
dente e mite, patriota dei piil sinceri, studioso d'ogni ramo dello sci· 
bile, sin tetizzò la sua vita nell'amOl"e alla Religione e alla Patria, 
nel culto del!a fam iglia e de!l'arle, che per lui fil quasi esclusiva· 
mente arte reli(J~a, i.nspirata cioè dalla religione e diretta a de­
corare chiese ed al tari. 

Nihil obstflt: Cfln. Dott. n. MAI OCC III Crnaore eccle,iastico 
Sac. PAOLO GUERRINr Diretton~ re,po1l8allile 

PAVIA - ScUOI," TIPooa"piCA ARTiGiANELLI , 191B 



   
   

          
        

       
       
           

         
  

         

GIOVANNI BATTISTA ROTA 
VESCOVO DI LODI 

si è spento serenam ente, dopo pochi g iorni d i malattia, [a 
sera di lunedì 24 febbraio, assistito amorosamente dalla 
sorella Marian na, dai famigliari, da alcuni suoi concitta­
dini clarensi, accorsi intorno al capezzale dell'illustre infer­
mo appena avuta la ferale notizia che il male era assai 
minaccioso per la sua età veneranda e la debolissima 
complessione fisica. 

Egli ha un di ritto speciale alla nostra riconoscenza, e 
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la sua memoria nelle pagine di questo periodico, da lui 
approvato con parole di plauso lusingh iero, ripelufamente 
benedetto e onoralo degli ullimi sprazzi della sua forte e 
profonda cultura storica, deve trovare omaggio degno della 
sua grandezza e della nostra figliale ammirazione. 

Sono pochi mesi ch' egli ci mandava il breve studio 
sugli antichi livelli dell a mensa vescovile di Lodi nella no­
stra Riviera benacense, frutto di attente e faticose ricerche 
nelle carte numerosissime del suo archivio vescovile, ed 
aveva la bon tà di accompagnare l'ambito omaggio della 
sua collaborazione con una lettera, che saremmo tentati 
di pubblicare a testimonianza della giovanile vivacità ch'E· 
gli sentiva, a 78 an ni, per tutto ciò che riguarda il cam po 
prediletto degli studi storici. 

Egli aveva fatto riordi nare da mano esperta e sollo 
la sua direzione l'archivio vescovile di Lodi per mettere a 
disposizione degli studiosi una importantissi ma serie di do· 
cumenti inesplorati per la storia dell' antica e illustre chiesa 
lodigiana: e precedeva coli' esempio il suo tclero, soffer· 
mandosi tratto tratto, nclle poche horae subcesivae che le 
cure gravissime del ministero pastorale g li lasciavano, a 
studiare quelle carte, cavandone preziose notizie e appu nti 
d i storia ecclesiastica locale, onde poi esserne largo con g li 
studiosi, che mai indarno ricorrevano a Lui, cosi benigno 
e generoso sempre. 

Ma in questo cenno non vogliamo soffermarci pi ù a 
lungo sulla parte scientifica della vila del Vescovo lagri­
mato, perchè altri ci ha promesso di tratlarne ampiamente; 
raccogl iamo invece poche notizie biografiche soltanto . 

• 
• • 

Giovanni Battista Rota nacque in Chiari il lO marzo 
1834 dal sig. Alessio Antonio e dalla nob. Giuseppina 
Baldini, primogenito di tredici fratelli, dei quali unica su­
perstite è la più giovi ne sorella sig. Marianna. 
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Fra i fratelli minori lasciarono imperitura memoria di 
sè a Chiari, a Brescia e nella storia del movimento catto­
lico italiano, " avvocato Felice e il dottor Antonio,!illustri 
ambed ue nella professione del foro e della chirurgia, ma 
indimenticabili ancora per aver determinato, in tempi dif­
ficilissim i, le prime organizzazioni cattoliche della nostra 
diocesi colla fondazion e del Circolo della O. C. a Brescia 
ed a Chiari. 

Il giovanetto Giov. Battista, di costituzione gracile e 
delicata fin dall' infanzia, fu dedicato dai piissimi genitori 
all' Immacolata, di cui fu poscia teneramente divoto; nel 
1836, colpito dal chalera ne guarl quasi prodigiosamente. 
Compì i suoi studi g innasiali a Chiari presso i Padri Gesuiti, 
che dal 1842 al 1848tennero un fiorente collegio·convitto nel · 
l'antico convenlo di S. Bernardino. Il Rota entratovi il 24 
ottobre 1844, vi faceva l'anno appresso la sua prima Co· 
munione, e si distinse sempre fra i numerosi condiscepoli 
per lo stud io assiduo e per la pietà esemplare. Nel 1848, 
alla vigilia del movimento insurrezionale che doveva cac· 
ciare anche i Gesuiti da S. Bernardino, ritornò alla casa 
paterna, ma ormai si era manifestata in lui vivamente la voca· 
zione allo stato ecclesiastico, ed aspettava il momento op· 
portuno per vestire 1' abito clericale. 

Nel 1850 entrò difatti nel Seminario vescovile di Bre· 
scia, ricevendo la veste chiericale il 6 novembre; due anni 
dopo, il 25 luglio 1852, il Vescovo mons. Verzeri gli con· 
feriva la tonsura ed i primi due ord ini minori; in seguito 
ebbe i due ultimi ordin i minori il 3 luglio 1853, il sod­
diaconato il 22 dicembre 1855, il diaconato il 17 marzo 
1856, e l'ordinazione sacerdotale il 20 dicembre dello 
stesso anno, sempre dalle mani del compianto mons. VerzerL 

Frequentò ali' Universitàdi Padova le lezioni di diritto di 
mons. Nardi, che ebbe sempre in grande stima il giovane 
discepolo; ma all a vigilia di ricevere la laurea di diritto 
canonico e civile, una g rave malattia [o costri nse a so-
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spendere gli studi ed a ritornare in famiglia; nè volle poi 
ritornare all'esame di lau rea, bastandogli, diceva umilmente, 
le nozioni che aveva appreso. 

Oiovane prete, uscito da una famiglia di dotti e di 
santi, Don Oiovanni Battista Rota, benchè si prefiggesse 
una vita nascosta, venne chiamato per le sue doti pre­
clari alla direzione di varie Congregazioni religiose della 
sua città, e per qualche tempo ebbe anche la direzione 
spirituale del Seminario vescovile, aperto dal 1850 al 1862 
nell' antico convento di S. Bernardino. 

Questi gravi uffici però, come la frequente predicazione 
di missioni al popolo e di esercizii spirituali alle case re­
ligiose non gli impedi rono di coltivare sempre gl i studi 
prediletti di storia e di diritto, specialmente gli studi sulle 
vicende storiche della sua città nativa, resig li più facili 
dall ' ufficio di Bibliotecario della Morcelliana, che sostenne 
per molti anni con solerte attività. 

Contemporaneamente insegnò per molti anni nel pa­
trio ginnasio, e delle sc uole di Chiari fu anche Direttore 
per molto tempo, raccogliendo intorno a sè l'ammirazione 
e la simpatia di al unni e insegnanti, e la riconoscenza viva 
di tutta la popolazione. In mezzo a questa attività costante 
e m ultiforme per l'educazione e istruzione popolare, per 
le opere del ministero sacerdotale, per la beneficenza pub­
blica e l'incremento crisliano della sua città carissima, Don 
O. B. Rota trovò il tempo per com pulsare con intelletto 
d'amore e con rara costanza le carte degli Archivii di 
Chiari e dei paesi circonvicini, di Brescia e di Milano, 
per scrivere la .erudita e sintetica monografia sù Il Co· 
mune di Chiari: memorie storiche e dOCfImcnti (Brescia, 
tipo Bersi 1880, pago 374 in-8), che rimane ancora un mo­
dello eccellente in questo genere di stud i. 

Oià fino dal 1858, appena sacerdote da due ann i, il 
Rota aveva pubblicato una breve ma succosa notizia sto­
rica di Chiari nella Grande illustrazione del Regno -
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Lombardo-Veneto diretta da Cesare Cantù ; e quelia 
prima breve notizia fu il nucleo intorno al quale elaborò 
poi la dotta e ampia monografia, che gli procurò le con­
gratulazioni vivissime di storici eminenti, e più tard i la nomi­
na a socio dell 'Ateneo di Brescia e della Società storica 
Lombarda di Milano. 

'1 6 settembre 1881 venne eleUo prevosto della sua cito 
tà di Chiari. Egli aveva allora 46 anni, ma nessun o avreb· 
be credulo che potesse raggiungere cosi grave età, stante 
la estrema delicatezza delle sue membra e le frequenti e 
gravi malattie che ne misero a durissima prova la fib bra. 
Ma egl i viveva perchè voleva vivere. Erano in lui tanta 
forza di volontà, la I1 ta vigoria e potenza di spirito, tanta 
passione del lavoro che ogni dolore della vita pareva scom­
parire, travolto, quasi, da quell a prodigiosa atti vità. 

II Santo Padre ad encomio di tante opere nel 1886 lo no­
minava suo Cameriere segreto e dal vescovo di Brescia veniva 
deputato a Procuratore del Sinodo Diocesano nel 1888, poi­
chè mons. Rota era divenuto ben presto uno dei sacer· 
doti della diocesi bresciana più noti e più apprezzati non 
solamente per l' ingegno brillante e per la vasta coltura, 
ma per la larga pratica, il perfeito equilibrio, la prudenza 
e il largo cuore che faceva di lui un padre buono e bene­
fico. Sovratutto rifu lsero sempre in lui lo spirito della disci­
plina e il sentimento profondo della devozione al Romano 
Pontefice, sentimento che fu sempre tradizione g loriosa e 
vanto della sua famiglia. Questo sentimento aveva le sue mi­
g liori manifestazioni nella predicazione, esercizio non di va­
nità e d i rettorica, ma palestra fruttuosa di vita cristiana, nella 
quale la calda e semplice eloquenza di mons. Rota aveva 
lampi e fremiti di comm ozione. 

La S_ Sede, volend,? dare a tanti meriti una ricompensa 
adeguata, si compiaceva d i partecipargli il 26 marzo 1888 la 
nomina a vescovo di Lodi ; nomina che non potè declinare 
malgrado le istanze e le preghiere. Nessuno però fece le me· 
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raviglie di questa nomina: tutti anzi fecero concordemente 
i migliori presagi del successo che il nuovo Vescovo avreb­
be ottenuto nella sede affidatagli: le riserve non furono che 
per la sua salute, poichè pareva impossibile che quella 
fragile figura, quasi diafana, potesse impunemente affron­
tare le cure, le preoccupazioni, e le fatiche dell'episcopalo. 
Ma Iddio che lo aveva voluto innalzare a quella dignità 
e a quel posto lo sorresse in modo meraviglioso; tanto 
che egli potè varcare j 78 anni senza mai abbandonare il 
lavoro, eccetto che in qualche periodo in cui i suoi acciac· 
chi si venivano acutizzando in modo da costingerlo a letto, 
e qualche settimana di vacanze che passava nella sua ca· 
sa paterna a Chiari o in qualche remoto paesello delle val· 
li bresciane, come Prestine, Lodrino, Mura Savallo. 

Nel Concistoro del t giugno fu preconizzato vescovo 
e pochi giorni dopo, cioè l' II giugno, nella chiesa di San 
Carlo al Corso in Roma riceveva l' episcopale Consacra­
zione dall'E.mo Card. L. M. Parocchi Vicario di S. S. 

II 15 novembre 1889 lasciava la sua Chiari ed il gior­
no seguen te solennemente prendeva possesso della nuova 
Sede, dove rimase per 25 an ni, spiegando nell'esercizio del 
suo ministero episcopale una attività non comune, un' in­
telligenza pronta, e uno zelo ardente. 

Sull' opera sua di Vescovo a Lodi non vogliamo sciu­
pare apprezzamenti, che in questi brevi cenni biografici 
sarebbero costretti entro limiti troppo angusti: altri faran­
no di proposito e meglio. Ricorderemo però la sua fermezza 
paterna nel regime della diocesi , l'instancabile attività nel· 
la Visita Pastorale, lo zelo nel promuovere la fondazione 
delle organizzazioni cristiane, l'amore ai giovani. 

l 'azione cattolica trovò sempre in lui un patrocinatore 
indefesso, un cooperatore zelante e forte. fu sotto i suoi au­
spici ed all 'ombra del suo episcopio che si tenne nel 1891 
l'VIII Congresso cattolico, nel 1890 la adunanza della Gio-
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ventù Cattolica italiana in preparazione delle Feste Aloi­
siane, e nel 1898 l'VIII Adunanza Regionale. 

Ricorderemo ancora l'elevazione e l'esaltazione delle Re­
lique dei Santi lodigiani Gualtero, Daniele e Giuliano gia­
centi da secoli nell'oscurità di un sepolcro ed ora compo­
ste in una spendida ed artistica urna dovuta a lui, come 
il Centenario di S. Lu igi, le commemorazioni ind imenti­
cabili e solenni per la fine del secolo e pel 50.0 della 
proclamazione del dog ma dell' Immacolata. 

Una speciale cura egli rivolse al Seminario ed alle mi­
sere condizioni in cui si trovava il giorno in cui entrò in 
diocesi : ora è Iraformato mercè l'opera ed il concorso 
suo in un sontuoso palazzo con lullo il necessario per 
una vita collegiale. Rivolse speciale cura alla riforma de­
gli studi, o meglio ampiando ed aggiungendo materie di 
studio che dovevano maggiormente preparare i novelli 
leviti alle necessità nuove ed ai bisogni moderni del loro mi­
nistero. 

Nel 1905 grandi feste furono celebrale nella ricorr.!nza 
della sua messa d'oro, ed in quest'anno in cui gli si pre­
paravano altre solenn i feste per il suo Giubileo Episco­
pale, Eg li si apprestava a festeggiare con ardente zelo il 
XV centenario del predecessore S. Bassiano. 

Egli stesso, coadiuvato da uno speciale Comitato an 
dava preparando le feste con la pu bblicazione di uno spe· 
ciale Bollettino, nel quale rendeva noto in fo rma popolare 
quanto i suoi studi prediletti gli avevano rivelato sulla 
vita e sul cullo del Santo suo predecessore. 

E per queste feste solennissime, con le quali intende­
va chi udere il suo lungo episcopato, aveva fallo compie­
re, in gran parle a sue spese, i restauri e la decorazione 
della Catted rale. Egli stesso, che sentiva squisitamente le 
bellezze del l'arte cristiana e sapeva toccare con sicurezza 
di maestro anche questo campo di coltura, saliva frequen -
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temente sulle alte impalcature a h pezlollare i lavori, Gal:­
do suggerimenti e consigli da competente . 

• .. 
Ma sentiva avvicinarsi la sua fine! 
Il sabato delle Tempora, 15 febbraio, volle compiere 

in Cattedrale le sacre ordinazioni, e venne colto da una vio­
lenta polmonite che in una sola settimana lo cond usse al 
sepolcro_ 

Cosi Mons. G. Batt. Rota. esempio dei Vescovi per virtù, 
per sapere, come lo era stato dei sacerdoti e dei parroci, 
si spense sul campo delle sue nobili fatiche, pianto since­
ramente da tutta una diocesi a cui consacrò un quarto di 
secolo della sua inesauribile attività pastorale_ Ma non è 

soltanto la diocesi di Lodi che rimpiange la perdita del 
Vescovo zelan tissimo, del Pastore modello, ma anche le 
Diocesi tutte della Provincia ecclesiastica Milanese, e spe­
cialmente la nostra, che ammirava in Mons. Rota una del · 
le gemme piu preziose dell'Episcopato lombardo, una tem­
pra robusta e salda di Prelato, che non conosceva dedi­
zioni, un Apostolo fede lissimo alla Cattedra Romana, e 
che seppe trasfondere nel Clero da lui educato quei fermi 
principii di perfetta e indiscussa adesione alle Somme 
Chiavi, che sono del clero stesso la forza più viva, la glo­
ria più fulgida. 

Dopo le imponenti onoranze funebri, ricevute dalla 
sua città e dal suo popolo, alle quali parteciparono l'E.mo 
Card. ferrari Arcivescovo di Milano con molti Vescovi, 
le autorità civili, militari, giudiziarie, scolastiche ecc; la 
salma lagrimata fu con:fotta a Chiari, dove l'attendeva 
un altro indimenticabile trionfo, prima di scendere a ri­
posare per sempre nella tomba dei suoi congiunti. 

Sia eterna pace in Cristo all 'anima del Vescovo santo! 

La Direzione di (( Brixia Sacra" 
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Comune fieri raeiat quartas XIV frumenti in panem et iu 
eadem prima die posi dieta festa Penlecostes distribuat 
pauperibus diclae terrae omni meliori modo, praesentibus 
(ut lestes decreh) presb. Angel') Ralho capellano et ser 
Bartholome'l de Padua commililone. (I) 

Ordinata in dieta ecclesia parochiali Rudiani (Cn.) 
Eadem die visitavit ecclesiam S. Ma1'iae campestrem (2). 

in qua habitat quidam heremi!a , el ibidem per homines 
dictae terrae fluol eleemosynae. manda\'i tque quod dictae 
eleemosyoae gubernentur per bomines dicLae lerrae. et 
qu~e etiam tieni ecclesiae S. Martini, el expendantur in 
utilit.alem diclae ecclesiae, videlicet in f<lbrica, paramenlis, 
ornamentis, et aJiis necessariis dictae ecclesiae, ita tamen 

(l ) Castelcovati e Rudiano ricevevano gli Olii San ti d1rettamènte 
dalla CaltOOrale di Brescia, appalwnevano pero dalla pievedi Coe,' 
caglio, La vis ita del Pilati a Rudiano, avvenuta il 16 giugno Io'i2, non 
il meno intereseantej il visitatore ri feri va difatti che IIOfI ademt ]Ù(;, 

tOI', qui ilI dicitur, at D,IIU8 Dacid Duml!lw qui nOli re8idel ~' .IM'" 
cipit de a1l71W0 ,'eddit" llbn(s 4Q() pianet, che le ordinazioni preceden, 
ti non erano state eseguite Ilisi pauca onde si rendevano nece888' 
rie nuove prescrizioni, fra IG quali è notevole quell a che riguarda 
le f"amatM ad (tlle8tf"4$ ad imptdiffldum hi,',mdillum illgf"ti#ju S, qwcu 

adeo nllmel'OSM jflgf"ediulIIIII' quoti gatTi/II ulell1'anlt8 imptditmt et 
slercOl't totam tcclt8 iam (Qtdallt, Questo inconven iente non era però 
il più lliccolo parcllè lkmm8 p,'aesbUtI'Ol'IHlI d I1CCltsi(U f'1lit d iII W. 

'"m C<Jilapsa tal peI l'fUlSenza del Parroco, ada,,", plura met'd f"ÌU'8 

pubblicat et collcubinalii, a i pochi Disciplini, che avevano una chie, 
sa od oratorio speciale, tenevano una condotta poco edificante, 1\ 
Rettore Duranti era rappresenta to dal vicar i ~ D, 010'1', Ambrog;o 
Mariani milanese, il quale era aiutato dal capellano Don Anwnio 
de B:\ccllis Itw im(Iyialel' (Atti V ia, Pilali val. J. f, 8"2-3f1), 

(2) Sulle chiese di Rlldiano o la storia civile del paeso raccolse 
alcune notizie mon8, Q, B. ROTA, - Ii Comune di Chiari, Memorie 
st(wiahe t dQcumtnli (Brescia 1880) pp, 58-63 in notr. 1. - La chiesa 
CAmpestre di S, Maria qui accentata è l'attuale santuar io della Ma· 
donna dei Prati nelle antiche Ca~'tù dell'Oglio, 

7 Alli Viliu. BollnNi 
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quod vocetur cura tus SèU Reclor dictac pal'och ialis ccclesi::ae 
iII fac iendis com putis de exaclis el J istribl1tionibus dictaruffi 
eleemosynarum facienùis, qll oJquc dictus Rectol' PO.s;siL et 
valea t ad cius libitum celebrare in dieta ecclesia el prae 
po naiur aliis sacerdoLibus, possitque videre an heremita se 
belle gel1l t. semper homin ibus dicti Comunis et presb. Vin­
~utio Reclore praesell ti bus. 

Oie XXII no\'embris 1566 Rev.mus cupiens fa'l er l'l lon ­
ghis petition iblls d. Zacbariae de Songis contentatlls est 
qu od ecclesiam S. Martini non deslrua tur, et spaci um dedit 
lriuffi 3nllOl'Um Comu ni et hominibus pro ea reaedificanda . 

ROCCAFRANCA - Dio 10, antequam Rev .ffills e terra 
Rudiani disceùeret, summ o ma ne audivit ffii BSa m et postea 
iter direxit vcrsus lerram de Roccafrancha. Eodem die 
circa horam XIV perveni l ad terram praedictam Bocche 
fra nche et cum ingressus fuissel sibi obviam venit d. presb. 
Antonius de Anselmini:$ curatus no mine pr<ledicti Rev.mi 
cum cruce et baldachino, accessilque ad ecclesiam S. Ger­
vasii parochialem diclae terrae (i ,. 

ConstilutUrI! Cw'ah - U. presb. Anlonius de Ense· 
minis (Anselmi n i) curatus in ecdesia parochiali Roche· 
franche interr. respond it quod sua ecclesia est unita meno 
sae episcopali Brixiae, CUillS fr uclllS credit esse circa du­
calos 300, est consecrata una cu m a lta re S.S. Gerva sii et 
Proth asii, cu ius titulus ecclesiae 811Ut ipsi sancti, el soli · 

(1) 11 parroco o curato di Roecafl'nnca è ancorll. denominato Vi· 
cario, pel:chÌ! non ila beneficio ma semplicemente un assegno annuo, 
essendo quella pll.rocehia una Ctlnl mercella,.ia. Il vero parroco erll il 
Vescovo [#0 IemPD!'~, poicilil il Vescovo Bcrardo Maggi l'lvendo l'lcquista 
to per sÌ! e suoi successori Il feudo di Got"oogn<ite o TOIT~ dd Gat"· 

bagnati denominandolo poi Rocca(nuu;a (immune di'l balzelli e dalla 
giurisdi7.ione civile), vi deputò per la curll d'anime un sacerdote 
suo vicat"io ad nll/llm, e cosI (ecer.:. anche i Vescovi 8uoi successori 
fino all'anno IN7: cfr. G. B. ROTA. 11 Comune di Ghi(U'i pal'. 11 3 
in nota. 
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turo est habere alium saceJ'dotem qui saltem diebus domi· 
nicis celebret et coadiuvet in divinis, et ad praesens , est 
presb. Hieronymus de Patinis, et in dieta ecclesia non 
sunt neque capellae neque altaria, quae habeant aliquos 
redditus; Cjt in dieta ccciesia Disciplina sub invocatione 
S.S. Gervasi et Protbasi, qua e non hahet certos redditus 
sed tantummodo eleemosynas, de quibus ipsius admini­
slralares reddunt temporibus suis computa fideliter, ad 
quae computa el administraiiones semper ipse vacatur. 
Est etiam ecclesia campestris prope terram ad duos iactus 
lapidis sub invocatione S. Dalmalii, de qua nulla hahetur 
cura et ideo indiget multis rebus (1). 

Respondit se accedere ad plebem Urcearum novarum 
in sabatho saneto pro accipieudo S. Chrisma et conflcienda 
aqua baptismali, et quod habet animas a comunione 660 
circa, et in t.otum nescit, et quod omnes confltenlur pec­
cata sua, praeter quamdam mulierèm c'oncubinam, quae 
perseveravit in concubinatu per mullos meoses, et adhuc 
persevera t, cuius nomen ignorat.... et quod docet pneros 
diebus festivis rudimenla fidei. Ostendit liUeras suorum . 
ordinum et licentiam curam ' exercendi; habet libros ne­
cessarios, recitat officium vetus, celebrat quotidie et con­
fitetur peccata sua Fratri Pacifico ordinis Minorum. saltem 
semel in hebdòmada et plus et minu.i, et induit cotta in 
divinis, et non habet clericum inservientem sibi in divinis. 
Examinatus non fuit repenus ad curam idoneus (2). 

(I) L'attuale chiesa di 8. Dalmazzo, appena fuori del pnese sulla 
strada per Orzinuovi, fu riediflcata in luogo dell'antica nel sec. XVIII: 
"'l'a prolmùi lll HJII W ùoLaL.a lli UH Ù"'II!:!tÌ<.:io !:!ccl!:!l!ia>5tico, ùel quale pl:!' 

rò non si ha memoria. 

(2) Dal Pilati, che visi tò Roccafranca il 19 giugno 1072 festa del 
titolare, è chiamato satis igllot'ans. I noltre il Pilati dava alcune no­
tizie sulla Scuola del 88., sulla Disciplina e sul Monte di piel:.l'l, do· 
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Ordinata in eccle$ia paI'och. Ilocr:hef"anche - Oblu­
rentur foramina altari~ maioris ct dealbetur tala capella ... 
Amoveantur deposita , tollalur pulpitus el dealbetur lota 
ecclesia ... Fiat vas lapideum novurn pro baptisterio et pIl­

nalur in capella. quae est a dextris ecclesiae, ct lollalur 
ilIud altare. Ad altare S. Ge/"va,~ii dealbetnr capella. re· 
novetur pall3, amovea lur depositum. Allm'e S. Anlonii 
renovelu r el ornetur in omnibus. et repol'tetur in medio ... 

Presb. Hieronymus de Paliois cape llanus et coadiutor .. 
di cit babere oaus celehrandi sa ltem omnibus diebus feslivis 
el Iicentiam coadiuvandi in cura, quibus abstinet quia 
cognosci t se inllabilem ' ad hoc maxime propter defectum 
memoriae, et quod habet d~catos sex pro sua mercede 
ab agentiblls Rev.mi in eius nomine. Examinatus non fuit 
repertus sufficiens sed lolcrabilis pro missa ~antllm, et 
fuit ei m3ndatum ul emal Canisium. sed quia est inva­
Iidus non fuit ei iniunctulll ut accedat Brixiam. 

Testes Comunis - Andreas ,de Zonis respondit se 
nihil mali scire de cins Rectore, immo ipsum esse diligen tem 
in '2'i:I~ o(ficjo et g ralO universitati. Vincentiu5 de l3artolis 
respondit u! supra, 

CIZZAGO - Eadem die Rcv ,mus pervenil ad terJ'am de 
Cizagu causa visitandi, el antequam illgl'esslls ah terram 
sibi fuit obviam presh, Baptìsta curalus eccll'lsiae paro­
chialis S. Georgii cum baldachino elc ..... et ordinav it u! 
in fra : .... ad altare S. Georgii de novo pinganllli' imagi· 
ne!'> dicli altaris Ilbi piCltll'a est delapsa ; ad allare COI'­
pol'is Xsli pallillm rcsarcialur; ad altare S, Anlonii pino 
ga lllui' gradus qui sunt su per altare. 

Conslilulum ReclOl'is - Pl'esb, Ioannes Baptista de Cabri· 

tEtto dal conte Ottaviano Martinengo del capit.'11e di 200 ducati e di 
una erogazione annua. di cento some di miglio per i poveri (Atti 
Visita Pilati, voI. I f,o 36-iI7). 



         
         

         
          

           
          

          
          
           

        
         
          

         
          

          
       

           
          

       
          

           
        

        
          

          
             

            
           

            
           

           
           

           
           

- 85 -

nis rcetar paroch ialis ecclesiae S. Georg ii de Cizzago, interr. 
respondit quod dicb ecclesia est cu ra ta el est de iure~tl'ona . 

lus illoruro de Capreolis, prout in tellexit, et habet io bonis 
stabili bus plodia 80, ex quibus percipilur annua ti m Iibras 
720 v~l circa , planet; et credit "esse locata m d. Francisco 
de Bazzardis; est consecrata una curo alta re S. Georgii, 
coet.era vero altaria non SlID t consecrata; dicit quod ipse resi­
dét continue, et exlat ea pella sel! altare S. Thomae, quod 
dici lU r ha here in bonis ducatos mille, de quo est investi tus, 
II I dicHur, qu idam fIlius domo Ludovici Vilmercati de Cre­
ma, qui du cati mille sunt assecura ti super boois stabilibus 
qm. dm. Tbomae de Capreolis (t), et tenetur celebrari fclcere 
bis in hebdomada, quae missae non fuerunt celebratae jam 
a XX annis et ultra; exla t etiam altare Corporis Xsti, 
quod nibil babet in bonis stabilibus, sed tantummodo elee · 
mosinas quae offel'llllllll'; intelT. si bene admini.strantur 
et si computa fl ant sing ulis annis, et s i ipse est vocatus, 
respondit quod non vocatur et nihil scit de ei us regimine. 
Habet eliam sub dieta paroehiali ecclesiam campestrem 
sub titulo S. Pelt'i, quae fefe dirula e!' t. Ilabet animas 
a com unione 4bO, in totu m mille, et tres lantum in sua 
cu ra non sumpserunt Eucharistiarn. in pascbate, et quod 
de coetero missam sacra mentalem celebra bit sponsis. Insli· 
tutio christiana fuit ab eo instituta, se<! ab bomin ibus et 

(1) II cl\nonico Tomaso qm. Lorenzo Caprioli aveva tenuto per 
parecchi anni il benefl.cio di Cizzago, e quelli di Pudiano e di Flero, 
tutti di patronaw della bila famiglia, e molti altri. MorI in Brescia, 
con eospetto di veleno, il 26 giugno lMl1 (cfr. NA881NO ( ~·Ot1aca m·p'· 
""lana ms. C. I lo della Querin. r. -l87). Il giuspatronato su l bene­
ficio paroeehiala di Cizzago (u concesso dal vescovo Pietro Del Mon · 
te, con bolla veseovlle del 16 agosto 1«9, ai fratelli Bartolomeo, 
Luigi e Antonio Caprioli fl.gli di Tl\ftari no, per avere essi riediftcato 
la chiesa, e forse anche aumentaw con qualche donazione i redditi 
dal beneficio (A rch. Curia Atti del/t! Vie. d~ Oa.I,·~~to,p"r.di Ciuago). 
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pueris destilula. Non ostendit litteras suarum ordinum, 
dicen:; illa~ se habere dom i, neq ue e ti3m ostend it titulum 
institutionis cius benefici i, diccos habere Urixiae, e t fu il 
ci prael1xus terminlls IIt ad calendas oclabris doceat of­
tlcium canccllariae ce supl'adicti s litteris. 

Fuit ei praeceptum 01 cmat SacelodQtale et Titelma· 
num supe" Psallllos (I ì ~l COflciliUln tridenliuum. Recital 
ofllci:.tm velus et celebraI quotidie. el contltetur peccata 
sua curato COmC7.z.3ni. 

Testes Comunis - Andreas de Blanchis consli i dictae 
terr~e. et Petrus de PedrezzoHs interrogati respondcrunt 
supradictum Rectorem esse diligentem et gratum populo 
dictae terrac, et fuil eis impositum ul de coetero requi­
fatUI' curatus in faciend is compulis el quod proponatur in 
eol'um Consilio delibel'ationem Rev. mi circa dirutiontl.m 
ecclesiao campestris S. Petri et de<:ernatur an velinl ea m 
reparare et ornare itl omnibus. (2) 

CoMEZZANO - Dicta die Rev.mus St' dpplicuit ad ler· 
t'am Comezani causa visitandi , el antequam in ecc:esiam 
introissel, ante pOt'tam ecclesiae 5S. Fausl ini et lovitae 
genutlexus S. Crllcem deosculavit et postea ascendit ad 
altare maius etc,,·. et mandavit, inter coctera , ut claudahtr 
cimiterium, qllod bomines promiserunl, et perficiatur ec­
clesia jam coopta. 

(1) E' certamente l'opera Elucidatio in omnt" psalmll3 iuxla t'n­

rilatem Vulqaku! 'del teologo FflA:s'OUCO TITRUlAN:s' (Parisiis 1641>1, 

aSsai noto in quei tempi per altri C()mmenti scritturali e varie 
opere di scienza ecclesiastica. (cfr. HURTXR NomencklÙJr lituraliw t . l). 

(2) Anche noI 1f)72 11 visitlltore Pitati rinnovava il decrero di 
re~t.au rare o di distruggere questa chiesa campestre (Att i visi ta Pio 
lati vol. I r. 38), ma non se ne rece nut la. 

Per la giurisd izione eecteeiaatica Cizzago dipendeva anticamente 
dalla pieve di Trenzano, ma riceveva gli Olii santi direttamente dAlla 
Cattedrtlle. 
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Constitutum Reclol'is - Presb. losepb de Violinis, 
l'eelor parochialis ecclesiae supradictae, interr. respondit 
quod eillS ecclesia Hst curo cura, non collf'.giata neque 
plehs, non unita alicui aline ecclesiae neque mooasterio, 
et eills co llalio spectal ad S. Sedem ' vel ad Ordinarium 
Bl'ixiae, alque bona ecclesiae suni locata d. loaeni Bapti· 
st3e Raucho in libri :) 140 planel; ecclesia est consecrata 
curo altari maiori lantum, et ipse rcsidet conHnue et di· 
ci! non bahere capellanias dotatas neq ue clericatus, non 
extare matdmonia prohi bita et eli:lm quod nulli volunl 
erudiri in docu mentis chxistiunae religionis quam\'is plu· 
ries pdocipiuffi dederit. Dicit eliam non habere titulum 
ei 1l5 heneflcii quamvis consl!tueri l procuratorem in Ro­
mana curia ad graliam pensionis) quam solvilsuper dicta 
beneficio de sclllis centum Rev,mo Archiepiscopo Corcy· 
rellsi (I). Dicit habere caSIlS reservatas, cOllstituliones episco­
pales et calendarium ac Iibros necessarios ad curam ani· 
marum exercendam ..:um PQsUllis super evangelia, SaCe1'­

dQ~lle, Swnmam, Al'millas, Ccncilium. Competldium 
et multos aliùs. Recitat offici um vetus et habet libros 
Baptizalorum, Compatrinorum Cl matrimonia co ntrahen· 
tium, alque Ilon admittit ultra unum ' compatrem iuxta 
decreta Concilii. el singulis diebus celebral missam, et 
peccata sua confltetur quando necessarinm sibi viclelur; 
utitur in divinis offlciis sup3rpelliceo, et di cil usque nune 
non potuisse in.\'enire clericum qui velil induere su~r· 

pelJiceum quando celebrat missam el a!ia officia. el ab 
aliquibus in cura non turbari; et dicit quod saepe decla­
ral evangelium el praesel·tim qU30do videtllr ternrJus 
congruum. 

(t) Era Arcivescovo di Corfù nel 1666 il nobile veneto Cristoforo 
Marcello, "letto nel 1556 ,In. Paolo I II: cfr. Nomi, cognomi, titoli, pa. 

Ir~ ed O1/Ori IÙgli Arcivt'.!collj latini di Corfù, m9. F. V. 6. m. 2. n. 

13 dell a Aibl. Quel' inill.nn. 
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Dicit etianl qnod ipse habet ullam ecclesiam sine cura 
sub vocabulo S. Rocchi qu::Je gubernatur a Co mu ni dictae 
terrae. et in eius ecclesia adest SchoI9 corpor is D. n. I. C. 
quap. non babet bo na stabilia nisi quasdam salmas milii 
quae "ingulo ann o rnu tuantul', ct ecclesia S. Rocchi nibil 
babet in bon is, et dici t quod numquam fu it req uisittls a 
Syndicis Scholae qua ndo connciunttlr computa, et non ha · 
bere al ias ecclesias s ll b sei habere in eius cura ani mas 
600 comunionis et in totUffi 1300 vel circa, et quod omnes 
contl ten lur eoru m Pf'ccata, exceptis BaptiSIa Massio hospite, 
qui hoc anno nec confessus nec.comuDica tus fuit, Baptista 
Molinario ad molendi num d.norum Fra trum (de RodetigoJ, 
q ui dici t peccata sua confessus fu isse et non est comuni· 
catus boc anuo, Hyeroni mo Scarpizzolo qui dicit ul supra, 
D.o lo : lacobo tH. q. D. Vi~centii Mad ii , qui habitat Co· 
meza ni pro maiori parte anni, sed vad it etiam Brixiae al i· 
quando, et nescit au confitea lur peccata sua et suscipiat 
Saeramentum. Dicit etia m no n babere male sentientes de 
fide , non adulteros nee concubi narios et nullos eontraxisse 
contra decreta Conci Iii Tridentir.i et non habere blasphe­
matores publieos. non lU801'es, non pc'rtantes arma in ee­
elesia. Examin a tu s recle respond it. (1) 

1'estes Comunis - Lazarinus COsettus syndicus Comu· 
nis et massariu8 Scholae dictae eeclC'siae, -inter. de vita et 
mori bus dicti Rectoris recte respond il: i te~ lo: lacobus de 
Rici is syndicus. 

(1J Nel 1;)72 le anime erano diminuite a 650 in seguito Alla pe. 
ste. li visitatore Pilati vi giungeva il 23 giugno, ma il Rettore s i 
era prudentemente I\8SSntato recandosi a Padova, essendovi molte 
lamentele a suo carico, per la negligenza nella- cura d'anime (Atti 
visi ta Pilati vo lo I r. 50). Anche Comezzano riceveva gli Olii &nti 
direttamente dalla Cattedrale, sehhe ne dipendesse dalla pieve di 
Treutano. 
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CoSSIR"NO Eodcm decimo dia predicti mensis, 
R.mus cu m supl'adictis Visi tation i!'; canonil:is pervellit ad 
terram eossiran i, et anteqllam ad ecclesiam pervenisset 
sibi CUffi Cl'u ce venit obvia m d. presb. Lallrentius de Co­
vo Rect')r pJrocch i3l i .. ecclesiae S. Valentilli terre pre­
dict(', et genuflexu~ dixil l'eni creator spiJ'itus, et Ha in 
procùjsione [H3J mi",:ans accessi! ad dictam pa rochialem 
ecclesiam. et ante pOl'ta:n g~nuflexus idem R.mus d. epi ­
scopus s. crucem deosculavit, et deinde ad altare maius 
accessit etc ... 

Comlilulum Reclo/'is - D. presb. Laurelltius de Co· 
vis reelor paroch ialis ecclesiae S. Valealini , interrogatlls 
suo juramento l'espondit qu orl ecclesia sua est curo cura 
an imarum, non co!legiata neque plebs , et nescil an sit de 
jurepatronalus alicuius vel nOli, sed quod eills colla Lio seu 
in!òl ti tutio, ut cred it, spectat ad revel'. ord inal'iumj et rev. 
d. lo: Matbells Averoldus {t I habet fruclus istius parocb ia· 
lis et ipse titulum vigore suplieation is, quae est penes 
ipsum Dom. lo: matbeum, ct alias bullas dicit non haberej 
atque non est alicui ecclesie uni ta, el dieit bOlla diete ee· 
elesie locat'i libl'as 600 credere suo, loeator est loannes 
Novus dietus gasllarinus el reff'ert location i de praedieto; 
dicit quoque dieta parocbial is seu beneflcium est oneratum 
pensionibns, scilicet una d. presb. baptistae Foresto, alia 

(1) Giovanni Matteo nob. Averoldi era canonico del Duomo e 
Prevosto della Collegiata di S. Nazzaro e t.eneva l'usufrutto di molo 
tissimi benencii in Diocesi; fra i paroechiali t.eneva Cossirano, Al· 
fianello, Calvagese e S. Nazaro, onde venne processato da S. CArlo 
Borromeo, e condannato a rendere i rru tU male acquisiti dopo le 
88vel'6 prescrizioni del Conco di Trento. Da QU&8to lungo procosso, 
che si con!lsrva nell 'Arch. Are. di Milano (AlU della Vi8. Ap. di 
S. Carlo a B"ucia vol. XVlll, Pj'OUUI), apprendiamo che l'Ave­
roldi era sempre stato acciaccoso, non risiedeva mai in nessuna pa· 
tocch ia, non celebraVA mai la messa, ma Ili comunicavI! soltanto 
alrune vol te all'anno nella parocchiale di S, Nazaro. 



          
          

          
        

           
         

         
       

        
        

          
         

      
        

        
       

        
       

           
       

       
         

        
         

       
          

        
       

       
       
       

      
         

        
        

-00-

d.is loseph el Raphaeli lulio de Foreslis et aHis, ad su m· 
muro ducato 70 vel circa. Est consecrata cum altari atqu6 
ipse continue residel; dicit etiam quod in 'E!cclesia non a· 
dest aliqua capel1:mia dotata neque clericatus et . adesse 
Scholam corporis d. n. I. C. quae nihil habet in bollis 
stabili bus nis i elemosynas, quae recte gubernaillur e t ipse 
ad computa vocalurj dici t etiam habere suh eius cura in­
frascrjpta~ ecclesias s ine cura ct campeslnls, scilicet: Ec­
clesia S. Petri campestl'is super territorio Ragusaa, qure 
guberoatur a quodam heremita ad insw,lltiam d. Dyonisii 
Madii. et lbi celebralur :;ed r.escit an siI dotala: Ecclesia 
S. Rochi secus castrum, quae dici tur esse dominorum de 
Saia ni:;, et credit noo hahere bona. 

Intel'fogatus etiam dici! animas habere sub eius cu ra 
558 et comun ionis 238, atq ue omnes con fltentllr eOl'llm 
peccata; dicH non habel'e haereticos aeque concubinarios, 
non male seutientes de fide et dogmalibus ecclesiae, al~ 

que nemo contraxil matrimon iurn contra decrelum cOllci lii 
in ei us cura, ol dici t etiam non ha bere in cura blasphema· 
tores pubblicos, latrones, llsurarios. neque arma in eccle· 
sia dererentes, et quod publicavit decretum concilii , quod· 
que de preterito celebl'avit missam siccam pro !l.ponsis, de 
presenti vero promisil serva re el mi SSam sacramentalem 
celebrare, et dicit qllod non sunt pueri docendi rlldimen· 
la Ildei. In terrogatus dicit lilteras ordi nuffi se u pro\"isio­
num habere et quas de facto prod ll:xit j de tilulis beneficii 

.superius dixisse, et dixit ..,asus reservalos, constitutiones 
episcopales et calendarium habere nec non infranscriptos 
Iibros: Lactan'ium, opel'a {OlJnnis fi,/'mi, poslillas el 
multos alios ad cu raro animarum exerceudarn necessa riosj 
reci ta l offlcium vetus et habet librum baptizatorum. con· 
flrmalorum et contrahentillm matrimonia . tlt dicit confes· 
siones audire in eeclesia. et pecca ta sua conlllel'j quand o 
sibi videtur Ilecess,;\. et in divinis officiis cellebrandis u· 
litur superpelliceo, et non polLli sse usq ue nunc invenire 
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clericum, e~ saepe doclarat evangelium. Exam ina tus reper· 
tus fuil idoneus ( I). 

Testes Comunis - loannes Maria COll'liuns de Cossi · 
rano ibidem habit in lerr. dicit quod presb. Laurentius prae · 
dictus est diligens et bOllae et laudabilis conversationis, 
et ai hO mali dicere posse de eo atque jam mu ltis annos 
terro Cossir3.ni Ilon habuit lam bOOUffi presbiLerum. 

Ioannes lacabus Calvisanus inlert': respondit in omni­
bus ut supra, et quod diclus pl'csbite r Laurentius est gra· 
tus omnibus ipsius terrae. 

Ordinata in dieta pal'ochialis ecclesia. CossiJ:atlì 
(e 8'>-86). 

TRENZANO - Die XI sept. Rev.mus summo malie 3ll· 
divit missa m el signa cbl'ism3l i~ salutis contl l'mavit ducen· 
tum in circa, et deinde currurn 3scendil et iler Sllum, causa 
visitandi, conlinuavit. Eod em die, circa horam XV, pet" 
venit ad lerralll Trem:aui, et ingressus in ecclesiam paro, 
chia lem S, Georgii, quia tempus plu\'iosum erat, antequam 
accessisset a:l altare maius deosculavit S, Crucem etc .. , 

O,'dinata in pl'cdicta ecclesia TI'en .. ani - Vas ho­
norabile cum cuppa at'gc otea pro asservanda S,S. Eu cha, 
ristia et non utalul" amplius vasa vitreo .. , Fiat sacristia, 
Sepultura ante ~ltarl!l maius accomode1U r' per illos de Fi ­
sognis. PulpilUS amovealur, .. Ad aitM'e Corporis X1'isti ... 
Destl'uanlur quinque altaria, unum quod est extra eccle, 
siam pl'ope port3m maiorem, et illa duo quae suut ante 
fOt'ni cem capellae maiol'i s, et duo alia sub vocabulo S. An' 

(1), Cfr. PAOW GUKNRIN I . - 003811'0]110 : la parocchia e il con!!" 

Ile ' Iella stona (pavia, Art.igianelli 191 1, estro dal Brixia ,'acm an, 
no II n .... del luglio 1911), Nella visitA del 20 giugno 1572 il Pila· 
ti lodava il Rettore Covo per l'esatto adempi mento de lle prellCrizio 
ni del Bollani, e dava alcune altre ordinazioni. Anche Cossirano 
riceveva direttamente g1i Olii dalln CattedfRle (Atti visita Pilati , 
voI, I r. 39). 



 

          
          

       
   

        
          

        
          

        
        
          

         
         

        
         

         
         

         
        

       
        

         
         

             
         
        

         
          

        
            

          
             

           
           

         
          

- 92 --

kmii e~ S. GoUardi. et illlld S. Gottardi transreratur sub 
pulpitu, et oblurel ur porta per qua m itnr in domum Ree· 
tori!\ et in commodiori loco rabricetllr. Trabes lrSlllSVer­
santes ecclesiam ornentur. 

Constitutum Reclol'is ~ Rey. d. Marcus Antonius de 
Zanchis, rector ecclesiae S. Mariae et S. Georgii de Tren· 
zano, interr. respondit quod eius ecclesia est parochiaJ i ~, 
CUillS coltalio spectat ad Rey. OrdiuariuOl, et habet in bo· 
ni,j itabilibus plodia tel"rae aratiyae. vitalae €'t flrativae 
et praesertim adacquatoriae, du centum el ultra, ex qui bus 
de afficlu percipit ad praese ns seutos 650 et librae 2600 
planel: esI consecrata simul cum altari maiori et ipse 
residet pro maiori parle et quando abf uit habllit licenliam 
a Rey. Episcopo. Ibidem non su nt capellaniae dotatae. 
quas sciat j extat clericatus S. Slt:phani in territorio 
TI'enzani valoris 200 scuLOl"um vel circa, qui ad presens 
unitus est, ut dicitUl', relig ioni domo Monacborum S. Ni· 
colai de Rotingo j extat eliam ecclesia Plebs nuncupata 
S. Ma,.jae et est me mbrum parochiae et ibidem celebra ­
lllr missa continue ad instantiam diyerSarllffi porsonarum 
et pro comod itate vicinorum, maxime cum proventu unius 
legati Iibr. 32, quae legatae fue run t per quemdam de 
Baitellis, (1) In ecclesia parocbiali adest Schola corporis d. 

(I) La pitve di 2't·enmno 11 stata una delle piil antiche e importanti 
pievi delta pianura occidentale, e comprendeva nelta sua giurisdi 
zione le attuali parocchie di Cùssirano, Ci7.7AgO, Comezzano, Castrez­
zato, Travaglia.to, Berlingo e forse anche Castelcoyati, sebbene l'ar· 
ciprete Zanchi attesti che 8OIevano convenire nel sabato santo BO· 
lo i rettori di Cossirano, Corzano e Maclodio. 

Questa. pitr:>e, governata. come di solito da IIn arciprete con un ca· 
pitolo canonicale, é chiamata. in alcuni documenti voscovili del se· 
colo X 11 col nome di Ba8ilica alba, (orse per la bianchezZA dello 
sue pareti, nome che trovo corrispondente a quello di parecchio 111· 
tre pie" i Il chiese: per 68. Ghisalba snl Bergamasco (t«:luia albitI 
Chiar:lva116 (clcwa vallill), Torrechiara (tlllTÌ3 clara). Il vescovo di 

Brescia Villano, contro il l"Juale il fOC080 monaco Arnaldo da 
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n. I. C. quae non habet certos redditus et nescit an bene 
vel male regat'l r. quia non intervenit computis; dicit in­
sup~r quad accedit ad ecclesiam maiorem Brixiae ad 
accipiendum aquam el oleum et alla sacramenta, et dicit 
quod habet animas 900 circa cOffillnionis, et Offine8 con­
fiteutur eorum peccata, exceptis Lu ca de Maximis, qui 
es t pubblicus concubinariu'I et plurics adrnonitus, et pro­
misi! velle nubere eius conc.ubinam, Sallclino de ... .. ,-illico 
domini Bieronymi de Duccbis propter inimicitias, et pro­
misi! velle contlteri. 

Dicit eliam. .. quod cura bit ut de coetero erigatur 
schola puerofuffi e~ docebit puero!'! rudimenta fidei , in­
superque dic,il quod non excrcet curam anima rum ni si 
per suhstitutum, et dicil quod ad eius parocbialem solebant 
venire reclores seu curati vel nuntii ecclesia rum Cossi­
rani . Corzani el Maclotlii. sed pro disueludine nu ne non 
venire. Insuper dicit habere collationem benetlcii illius 

Brescia aveva lanciato gli st ra.li delle sue novelle dott rine ri rormi· 
~ tich e, infeudava parte dei beni di que~ta pieve al monastero delle 
monache Benedettine di S. Pietro di Fiumicello, come ci ricorda 
un breve documento inedito doll'arcbivlo vescovile, ed alcuni altri 
documenti pubblicati dal p. Luchi (MolII(mrn/a monasteri, r~o'/e1I' 

3U - Roma 1709, p. 176). 
Le deposizioni dello Zanchi ci lasciano scorgc .. ~ le condizioni 

desolanti di questa antica pieve nel secolo XVI. Abbandonata dal · 
l'arciprete, che si e ra dUrato prd3so la chiesa di S. Giorgio in Tren· 
zano, sciolto il capitolo antico dei canonici per dismembrazione dei 
beni beneficIali, la vecchia basilica fu distrut ta por edificare nel 
1660 la nuova chiesa con ven tuale di un piccolo monastero di fraU 
Capuccini, passato' qui da Corzano e r imastovi fino al 1798 (crr. 
P. V I..,\OUHRIJ B OlUR! - 1 .;()nl/fllti t d i Capuuini Inuciani, pago 
6~7). Già fino dals6C. XIV o X V anche le chiese e cappelle figliali 
avevano conquistato la loro autonomia, e ne è prova ev id enti~sìmR 

il fatto che t utte riUl"RVanO diret tamente gli Olii eanti dalla cat­
todrale e i Ret tllri non intervenivano piu. alla pieve di Trenzano 
nella '-:Rrat!.-e ristica funl,ione plebanale del anbnto !!anto. 
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parochialis sed Bergomi , et quam obtulit ostendere ad 
mandatum Rev.mi Episcopi, et insuper litteras omnium 
eius ordinum et sacedotii habet Bergomi et obtulit exhi· 
bere, et dicit in dioecesi brixiensi nullum alium benetl· 
ciu ro neque pens:ones ba bere, sed Bergomi habere prae· 
bendam ca nonicalem tantu m el non al iud benetlciu m. 
Dicit etiam recilare officiu m !lovum et habere licentiam 
a S.' Sede A.postoiica, et libros llapliz. e t compatl'inorum 
et contrabentiu m matrimonia teneri per eius curatu m, et 
non audire coufessiones poenitentium sed per eius subsi· 
stutum et ' non cellebrare missa m, quam nllmquam celle­
bravit, et sllperpellicea non induel'e quando it in ecc1esia 
qllia ipse non exercel cnraro sed ei us subsistutus, et non 
habere aHquos clel'icos in ecclesia qui serv"ian t in divinis 
omciis, et non turbari ab aliquibus in cura. 

Inter. qUOl sacerdoles tenet in cura, dicH tenere unum 
curalu Ul nomine Frallciscum de Zanchis ex obbligalione, 
el alium presb. Andream absque aliqua obbligatione, qui 
celebral et coadiu vat. InterI'. an habeat libl'os respondit 
habere tes~s canonicos et civiles et plures doctores, qui­
bllS per al iquod tempus operam dedit, sed IHIIlC 60S tenet 
Bergomi. 

eonslitulum curati - O. pret=b, Fr~nciscus de Zanch is 
curatus substitu tus a PI'ed .. Rev, Marr.o Antonio, interr . 

. respond it litteras eius promo~ionum ad sacerdotium et mi· 
nores ordi nes habere Cremonae, el liccntiam curam ani· 
mal'um exercendi.obtillu isse sed similiter eam babere CI'e­
monacI quia ilIuc brevi in tendit accedere, et ab bac cura. 
reeedere, et dicit nullum beneficiu.m neque pensionem ob· 
tinere in diocesi brixiana nec regressu m habere ad aliquod 
iJenefici um, et ulleriu:s non fuil interrogatus quia dixit bre· 
vi a cura regressurus et Cremo 113m iw rus ad ei lls bene· 
tlcium. 

D. presb. And reas de Madiis de Sabbioneta, brixicnsis 
diocesis, c:'I]lP.lIanll s in ecclesia divi Goorgii, interr. respon· 
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dit habere eius lilteras co llalionum E'l ordinum, quas de 
facto produxit, et coadiuvat curatum dictae ecclesiae in cu ­
ra, el esse capell:mus Rev. Marci AntoDii de Zanchis ree­
toris praerli cli beneflcii, et qllotidie cellebrat missam, et 
dicH habere Hcenliam coadiuvandi dicturn rectorem ohlen ­
lam a Rev. d. Leaudl'o Lana Vicario, sed earo in scriptis 
non fllisse redactam, sed tamen ostendit licenliam 6xer­
cand i curam in lerra seu pal'ochiali ecclesia de Br:mdico 
et de Log'l'ato. DicH nullum benetlcium neque pensionem 
habere neque ius-ad aliquod beneRcium; dicil etiam ha· 
bere Manipulum curatol'um, Sumarn angelicam et alios, 
et casus reservatos: et dicit qu od contltelur peccata sua 
quando necessariuffi si bi videtur, el admooitus fuil ut e· 
rigatur schola puerorum eruditionis cbristianae. Examioa, 
tu s repertus fuit idont:US, 

Diela die XI bora XXlIl vel circa, iterum prediclus 
Rev,mus Episcopus ecclesiam praedictam inlravit et ad Do­
minum oravit, et poslea signo ehrismatis 8alutl8 conftrmavit 
trecentum decem, 

Testes Comunis - SalltU8 de Boneflnis de Trenzano 
inten', diciL; per ceda scientia io non so cosa alcuna de 
quelli pl'eli; l'aUro gio,'no sentii a dir che messer 1Jt'e 

Francesco et messer prè A ndrea erano in contl'ove,'sia 
et grideteno insieme non so la causa, se nOn (usse per 
il padi,. delle offerte o simile cose et in aliis dicit nescire, 

Palllus Forbitus, agells nomine massa l'ii Scbolae ab · 
se ntis, dicil : Per conto del Rev. mons, Mal'c' Antonio io 
non ne so dir niente perc~ S. Sign. non ha habitato qua 
se nC'n quest'ano un poco et per quel poco non ha (allo 
ne bene ne male, et del passato non gli veniva se non 
una Dolla o dci l'ano a spasso, Q'uanto ali altri dai p,'e­
ti mi pat'e che li gio,'ni {estivi potriaflo "ta;' a la cura 
piu de qU(I,nto (ano et flan a,ldat, a -solazo; si è mo" · 
mOl'ato d.: messer p;'è Andl'ea pe,' havel' mandato (uod 
d~ CfLSfI. ',,«1 sua sorella et talk> in logo suo Ima sua co-
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gnata, qual è giovane de 3 5 ani circfl,: pel' conto del 
pl'è Francesco dico haver inteso che lui teneva una mas­
sara , qual lui ha mandato via a Cremona. dove lui voi 
atldar et ali ud dicit nescire. Stepbanus de Continis de 
Trenzano (con/e,-ma la deposiziotle p,'ecedenle per il 
Mau.gi) et dicil: Per conto del ,',w.do mons . Ma,'c'An­
tonio io l'ho pet- homo da bene, 'vero è chel suo Elia 
ha tenuto una {emina la qual gli costa più de sei mila, 
ducati. Interr. dicit li detti preti poldano esser piu dili· 
genti neUa ,cura. 

lo: maria Talentis de Trenzano (contel-ma la deposizio­
ne p"ecedenle nei ,-iguardi della negligenza dei due cu­
"a# nella cura d'anime). 

Eadem die constilutus cora m Rev.d.no I. U. Doct. Hie­
ronymo dc Caballis Vi cario, supradictus presb. Andreas 
de Madis iuterr. quare e domo sua liceotiaveril eins so ­
roreffi et eius cognatam io domo admiserit, respoodit : 
questo e vel'o cile io tolsi di ca sa una moglie de uno mio 
fratello q14al mOl'se gill sei anni el lascio alcuni figlioli 
quali ho tolto in casa per amor de Dio, et visa dieta 
cognata per praedictum Vica.rium et cognilo quod ipsa 
non est scandalosa, et assu mptis ioforma tionibus ,'idetur . 
esse admiUelldam, ita et predictIJ s preb, Alldreas Iicentia· 
tus et toleratus fuit. Examioatus iterllffi per Rev. Vicarium 
repel'tus est idoneus sed aliquantul um lev is (1). 

(l) Il Pilati, nella visi ta compiuta \I 9 settembre 1M2, ordinava 
di distruggere l'altare di S. Rocco eretto al!~ eccle6iam, enumerava 
1380 anime, delle quali 890 ammesse alla colllunione. l / arciprete 
Zanchi risiedeva ancora, e teneva per Vieario il p. Cornelio Mape)· 
li bergamasco e il cspellano D, }'ranCEosco Pnvesi. Bernardino Cora· 
delli, iSindaco della Scuola (leI S.S., riferiva che detta confraterni ta 
aveva alcuni rooditi destinati al culto eù alla beneficenza pnbblica 
per le vedove. (Alti risittt Pil«ti voI. J f", 74). 



     
  

        
      

        

       
         

      
     
    

        
    

     
   

         
           

    
        

             
        

          
            

     
          
            

 
        

          
  

          
  

          
        

             
     

            
       

     
              

     
             

     
      

          

                
         

La Biblioteca di jJriria Sacra . - . 
Brescia a S. Carlo Borromeo nel II I Centenario del· 

la sua Cauonizzazione :1610-1910 - (Brescia 1910) 
lasc. di p. 51 in·S-: prezzo L. 0.60. 

Sac. Paolo Guerrinj - Il Santuario delle Grazie 
tn Brescia: cenni 

volum e illustra to 

I!di 7i one di lusso 
edi:donc comune 

di stoda e d'ade. (Ur~sc ia 19 11) 
di pago XI- t 15 in-S-, 

I.. 2.50. 

." I .fiO. 

:'\B. Agli abbona li di lin"xia Sacra si concedono 
:-'l:oll t i sul prezzo sp.gnato. 

BANCA S. PAOLO IN BRESCIA 
SOCIE'l'À ANONi MA COOPERATIVA 

Aq ~nlle In 8agollno , Capodipoote. Edolo, Clfidlle, Pisane e VuolaDuon 

Operazlo~.l e .er",lzl I 
La Banca riee\'c SQmlllo iII deposito :lll' in teref!.So notto: 
2 ,5U ° 10 in con to corrente con servizio di chòquQS 1'1 , 'is ta si no 1'1 

L. 5000 al giorno, pre,fl vviso di 8 giorni. 
2 ,75 010 in libret ti a risparmio al port:.tore, e nominativi o· rimbor· 

sabil i fl vis ta flno a L. IOIX), - fll giorno. Per somme nlll~io l·i 
un preavviso di 8 giorni. 

:1.25 Glo in libretti a r isparmio vincolato lUI un .anno. 
Sconta cambiali con scadenza sino a sei illeSI e riceve effetti per 

l'i IICflSSO. 
-' l' re conti corren ti contro garam:ia ipotecaria o cambiari,.. 
Accorda antlcipM'j on i in conto corrente :lo 8cadenZfl fissa sopra l'li 

lori pubblici. 
r:mette assegni sop ra le pri nci pnli piazzo dol Rogno e sullo dipen­

denti agenzie. 
Si incarica della com pra-vendita di titoli pubblici e pri vat i per 

conto terzi e dell'i ncas!IO cedole, mediante tenue provvigione. 

Illeve duoliti a lullodia lPtiTI e CHIUII. liloll di aedllo, maoonrtltl di ,alo~ 
====== e d. 0K:a:e~tl pr~~lo.1 ====== 
Pei deposi ti aperti la Banca 'li incarica della veriflca dello estrazioni e 

dei COUpOM ed incllS.'I() delle obbligazioni estratte. 
Tariffa dei deposi ti IlperU : 
L . l per ogn i mille lire di valore d ichiarato in ragione d'Anno e con 

un minimo di L. 5. 
Tariffa dei depos iti chiusi: L. 0,60 per ogn i 

n 0,30 
• 0,20 • 

L. l CXXJ per 1 anno 
~ " 6 mesi 
~ n 3 

P.-emlala COD Medaglia d'oro all 'Espos ldone III Druda 1!lO4 

l.a IlRuca è RJ?t:rIR lu ll i l gior"i, meno I fest iv i, dalle li alle Ir,: è 1$lilUita 
per !!COpi di t.oenencenza; accorda condizionI agli IStilUli HeHgiOilI. 



      

    
       

      
        

        
      

         
       

          
  

  
        

        
       
        
             
          

             
       

          
           

         

              
           

  
   

    

  
  

      
       

    
     

    

  
   

BANCO DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

Mazzola rerla5ca li Comp. 
Vi. s_ Marllna. 8 - BRESCIA - P,lm, propII, 

Clpllale Sociale L.l.500.000· (;splfaIQ .. rsato L. l .000.000 
Sliocon.,li : Pad<>v •. C~mon •• Ch iari. O""",rdo. I!HK>. S.16. 

AGENZIE: Ad ro, Artogne, llilgnolo Mella, carpenedolo, Casalbutbmo 
Casalmaggiore, Cedegolo, Corteno, Desen7-i\no, G1lrgnano. Leno ' 
Malonno, Manerbio, Mu, P iflOgne, Ponte di LeKM, Pontevico Ro~ 
vato, Sale Marasino, Toscolano, T ravagliato, Vezza d'Olio. ' 

[llIiISroIOEnIT OELlI IllII mlllA DEl BIl[ll DI ftlPOli E SIULII 
RICEV E 

"O"FF:ICJ:O CA.J:MtEJ:O 
T elefono! Direzione n.· 360 . Ufficio Cambio n ," 2() 
nnamentl In cODlo corrente con cbrque al 
deposlU a rilp.armlo libero a l 

1.75010 
3.00 010 
U5810 
l .50 010 

depositi ,hlcol.1I a sei mesi . 
deposlll .Iocolatl ad un anno . . .. 
depoalll a rl.pannl.pedale a d ue anni pae-lt rncnto sern .estrale . 
interessi (T Luglio I Gennaio) • . 00010 
ciepoaill I plçWlo ri sparmio . ' " 3.50 010 

Riceve in amllllnlsifulooe ed in cn~ 1 odia titoli pubblici . :t 

Locazio ne d i C/lnette a CustodII nel lA propria camera d i s icure za. 
Compr'fendll. IUolI pubbJlcl a contami, a termine co nto e: a ranzi", 
hluuo cedole e ca mbi. - RJp ortI d i rend ite obblie:azioni ed azioni a l ·ord. 
Rluve depositi mensili con lasso variabile ad o e: n i IS d('l mtse. 

Pl'emiato Stabilimento 
Per la labbrtrazlooe 

d-Arredi latn lo metallo 

• • 

franlini 

BRESCIA IO ""''''." '' ' Hi .. -. (I 1111 ~tsI.i S. Elisabtfll 

S",.I.lIti: [aodelllert -limpade 
- BUlli Imnvt - (aliti -uoteme, Itl. 
FollDItUlie eomplete pElI' Altelle 

Preventivi gratis 
PREUl DI FABBRICA 




